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 SEZIONE I 

AGGIORNAMENTO 2022 

1. Premessa

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione è un documento di programmazione operativa che, come 
prevede l’art. 1 comma 8 della legge n. 190/2012, nonché il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), deve essere 
aggiornato periodicamente. Il PTPC di AIPo, approvato inizialmente il 18/12/2014, è stato oggetto di cinque 
aggiornamenti. Il presente documento rappresenta l’ottavo aggiornamento del PTPCT dell’Agenzia nelle more 

dell’adozione del c.d. PIAO (Piano integrato di attività e organizzazione previsto dall’art. 6 del d.l. 80/2021 

convertito in legge lo scorso 6 agosto), concepito con l’intento di semplificare l’attività di pianificazione e 

attuazione dell'agire amministrativo, unificando le strategie settoriali in un unico strumento programmatico. 

L’obbligo di adozione del Piano Triennale di prevenzione della Corruzione scaturisce dall’art. 1, comma 8 della 
Legge n. 190/2012 e ss.mm.ii., e come specificato nel Piano Nazionale Anticorruzione approvato con 
deliberazione n. 72/2013 dell’ex CIVIT (ora ANAC), al punto 3.1.1.: “L’organo di indirizzo politico dovrà poi 
adottare il PTPC entro il 31 gennaio di ciascun anno, prendendo a riferimento il triennio successivo a 
scorrimento”;  detta previsione fornisce, quindi, la scansione temporale minima dell’attività di aggiornamento 
del Piano.  
Tenuto conto dell’esperienza derivante dall’attuazione delle precedenti versioni del PTPC e delle indicazioni 
risultanti dal PNA 2019 da parte dell’ANAC, si è ritenuto necessario procedere all’aggiornamento del PTPC di 
AIPo anche per l’annualità 2022. 
A tal fine è stata attivata una consultazione pubblica rivolta sia ai portatori di interesse esterni all’Ente che ai 
soggetti interni interessati, mediante la pubblicazione di un avviso sul sito istituzionale e sulla intranet aziendale, 
mantenuta aperta dal 2 Novembre al 3 Dicembre 2021. Non sono pervenute indicazioni da soggetti esterni e 
neanche dal personale dirigente dell’Ente.  

2. Contenuti

Secondo il Piano Nazionale Anticorruzione approvato con deliberazione ex CIVIT n. 72/2013, il PTPCT 
“rappresenta lo strumento attraverso il quale l’Amministrazione sistematizza e descrive un “processo” – 
articolato in fasi tra loro collegate concettualmente e temporalmente – che è finalizzato a formulare una 
strategia di prevenzione del fenomeno. In esso si delinea un programma di attività derivante da una preliminare 
fase di analisi che, in sintesi, consiste nell’esaminare l’organizzazione, le sue regole e le sue prassi di 
funzionamento in termini di “possibile esposizione” al fenomeno corruttivo. Ciò deve avvenire ricostruendo il 
sistema dei processi organizzativi, con particolare attenzione alla struttura dei controlli ed alle aree sensibili nel 
cui ambito possono, anche solo in via teorica, verificarsi episodi di corruzione”. 
Oltre ai contenuti indicati nel PNA 2013 e nell’aggiornamento 2015 di cui alla determinazione ANAC n. 12/2015, 
devono essere tenuti presenti quelli indicati dall’art. 1, comma 8, come innovato dal D.lgs. n. 97/2016, il quale, 
accentuando il valore programmatico del Piano, stabilisce che esso deve prevedere gli obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, nei documenti di programmazione strategico-gestionale. 

Alla luce dei contenuti di cui sopra, il presente Piano definisce e programma le strategie di prevenzione del 
fenomeno corruttivo in coerenza con gli obiettivi strategici fissati dal Comitato d’Indirizzo, condivisi nella seduta 
del 17 Dicembre 2021, che di seguito si riportano: 

 Trasparenza: informatizzazione del flusso per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione
“Amministrazione Trasparente”;

 Prevenzione della corruzione: programmazione della formazione al fine di rendere fungibili le
competenze in modo che si possano porre le basi per agevolare, nel lungo periodo, il processo di
rotazione ordinaria del personale o delle funzioni;

 Incremento dell’integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anticorruzione e i sistemi di
controllo interno, con particolare riferimento al sistema di controllo successivo di regolarità
amministrativa (compliance).

In considerazione delle novità normative che sono intervenute da ultimo, in previsione della futura adozione del 

Piano integrato di attività e organizzazione e degli esiti della riunione di approfondimento con il personale 

dirigente circa il monitoraggio sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione tenutasi in 
data 29/11/2021 si procede all’aggiornamento del PTPCT dell’Agenzia. 
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3. Analisi di contesto

3.1 Contesto esterno 

Come già evidenziato nei precedenti aggiornamenti del PTPC di AIPo, il contesto territoriale in cui opera 
AIPo è rappresentato dal bacino idrografico del fiume Po, che comprende i territori delle regioni Piemonte, 
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto (limitatamente alla provincia di Rovigo). Nel presente aggiornamento 
del  PTPC,  nel  confermare  le  previsioni  contenute  nel  PTPC  vigente  e  quelle  degli  aggiornamenti 
già espletati ed in considerazione del fatto che la sede legale dell’Agenzia è in Parma,  si dà contezza 
delle azioni realizzate all’interno della “Rete regionale per l’Integrità e la Trasparenza”, una forma 
di raccordo tra i Responsabili della corruzione e della Trasparenza delle amministrazioni del territorio emiliano-
romagnolo, cui AIPo ha aderito con deliberazione del Comitato d’Indirizzo n. 23 del 19/12/2017. 
La Rete, cui hanno aderito, ad oggi, oltre 160 enti aventi sede in Emilia-Romagna, permette ai relativi 
Responsabili della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di affrontare e approfondire 
congiuntamente i vari e problematici aspetti della materia, creando azioni coordinate e più efficaci di contrasto 
ai fenomeni corruttivi e di cattiva amministrazione nel territorio emiliano-romagnolo. 
Nell’ambito del Tavolo di coordinamento della Rete per l’integrità e la Trasparenza, è stato 
costituito nel 2018 un gruppo di lavoro per la redazione di un documento per la descrizione del 
contesto esterno, che ha lavorato anche nel 2021 con i risultati tramessi a tutti i componenti della 
Rete in data 17/12/2021, che di seguito si riportano. 

Prospettive economiche globali 

Il quadro di ipotesi che emerge dagli “Scenari” di Prometeia è quello di una veloce fuoriuscita dalla crisi 
pandemica con un prodotto mondiale che recupera i livelli del 2019 nel corso del 2021. 
Sono forti le differenze nell’evoluzione della congiuntura: in particolare alla forza dell’economia cinese, che 
mostra un notevole ritmo di espansione nel 2021, e di quella americana in forte ripresa, si contrappone una 
leggermente minore dinamicità dell’attività nell’Unione europea. Il commercio mondiale, crollato nel 2020, si 
sta riprendendo nel 2021 con il rimbalzo dell’attività, che proseguirà nel 2022. La forza della ripresa ha generato 
una spinta inflazionistica che dalle materie prime e dai trasporti (noli internazionali in particolare) è giunta ai 
prezzi al consumo, giudicata per ora temporanea dalle banche centrali che manterranno una politica 
accomodante. Un aumento dei tassi sul dollaro potrebbe peggiorare le condizioni del credito per l’economia 
mondiale e ne soffrirebbero maggiormente i paesi più esposti sul fronte debitorio, alcuni dell’Unione, e in 
particolare gli emergenti non produttori di materie prime. Anche in Italia la ripresa si rafforza.  

Pil e conto economico in Italia 

Per quest’anno si prevede una ripresa del prodotto interno lordo al +6,5 per cento sostenuta dal contenimento 
della pandemia grazie al progredire della vaccinazione.  
Ne deriva che il Pil nazionale in termini reali nel 2021 risulterà inferiore del 6,6 per cento rispetto a quello del 
2009 e di ben 12,4 punti percentuali rispetto al livello del 2007. La ripresa sarà però più contenuta nel 2022 
(+3,8 per cento), anche se permetterà comunque a fine anno di recuperare il livello del Pil del 2019 
antecedente alla pandemia.  

Il contesto economico in Emilia - Romagna 

L’andamento dell’attività in regione mostra un profilo analogo a quello nazionale, ma con una maggiore 
capacità di riprendersi, tanto che il Pil regionale in termini reali nel 2021 dovrebbe risultare inferiore solo del 
5,6 per cento rispetto ai livelli minimi toccati al culmine della crisi nel 2009 e solo del 7,8 per cento rispetto a 
quello del 2007 e riporterà l’Emilia-Romagna al vertice nella classifica delle regioni italiane per ritmo di crescita 
staccando di un’incollatura la Lombardia e il Veneto.  

La riduzione del reddito disponibile subita lo scorso anno e la tendenza all’aumento dei prezzi in corso 
limiteranno sensibilmente la ripresa dei consumi nel 2021 (+4,6 per cento), decisamente al di sotto della 
dinamica del Pil, nonostante lo stop forzato dovuto alla pandemia. Invece, anche senza un’ulteriore 
accelerazione, il ritmo di crescita dei consumi nel 2022 (+4,6 per cento) supererà quello della crescita del Pil. 
Gli effetti della recessione passata sul tenore di vita resteranno evidenti. Nel 2021 i consumi privati aggregati 
risulteranno inferiori del 4,9 per cento rispetto a quelli del picco del 2011, e il dato complessivo cela un ulteriore 
aumento della diseguaglianza, derivante dall’asimmetria degli effetti dei blocchi dell’attività sui settori e della 
caduta del reddito disponibile su specifiche categorie lavorative e settori sociali. 
Gli investimenti fissi lordi grazie alla ripresa dell’attività produttiva e ai massicci interventi pubblici 
registreranno un vero “boom” nel 2021 (+18,2 per cento), che trainerà la ripresa e recupererà più che 
pienamente i livelli di accumulazione precedenti alla pandemia.  



4 
 

Nel caso di un’evoluzione controllata della crisi sanitaria, la ripresa nel 2022 sarà meno rapida, ma ancora 
decisamente sostenuta dagli investimenti (+8,9 per cento), grazie anche ai massicci interventi pubblici.  
 
 
Nonostante tutto ciò, resta di fondo la questione dei livelli di accumulazione dell’economia, che nel 2021 
saranno comunque inferiori del 13,2 per cento rispetto a quelli del precedente massimo risalente ormai al 
2008, precedente al declino del settore delle costruzioni. 
Grazie alla ripresa del commercio mondiale, le vendite all’estero offriranno un consistente sostegno alla ripresa 
nel 2021 (+13,4 per cento), oltrepassando i livelli reali precedenti alla pandemia già al termine dell’anno in 
corso. Anche in questo caso, nonostante un rallentamento della dinamica della crescita delle vendite all’estero 
nel 2022 (+8,6 per cento), le esportazioni forniranno un notevole contributo positivo alla ripresa. Al termine 
dell’anno corrente il valore reale delle esportazioni regionali dovrebbe risultare superiore del 4,6 per cento a 
quello del 2019 e del 34,0 per cento al livello massimo precedente la lontana crisi finanziaria, toccato nel 2007. 
Si tratta di un chiaro indicatore dell’importanza assunta dai mercati esteri nel sostenere l’attività e i redditi 
regionali. 
 
La formazione del valore aggiunto: i settori 
 
Nel 2021, la ripresa sarà decisamente solo parziale nei servizi, molto più pronta nell’industria, capace di 
recuperare quasi interamente quanto perduto, ma saranno soprattutto le costruzioni a trarre ampio 
vantaggio dalle misure adottate a favore della ristrutturazione edilizia e dai piani di investimento pubblico. 
Nel 2022 la crescita rallenterà decisamente nell’industria e nelle costruzioni, anche se queste ultime 
resteranno il settore trainante dell’attività economica, mentre si manterrà costante nei servizi.  
In dettaglio, nel 2021 la ripresa condurrà a una crescita del valore aggiunto reale prodotto dall’industria in 
senso stretto regionale del 10,5 per cento. Esaurita la spinta del recupero dei livelli di attività precedenti, nel 
2022 la crescita si ridurrà sensibilmente (+2,4 per cento), tenuto conto delle difficoltà delle catene di fornitura 
e dell’aumento delle matrie prime. Al termine dell’anno corrente, il valore aggiunto reale dell’industria 
risulterà inferiore di meno di un punto percentuale rispetto a quello del 2019, ma sarà superiore di solo il 5,3 
per cento rispetto al massimo precedente la crisi finanziaria del 2007. 
Grazie ai piani di investimento pubblico e alle misure di incentivazione adottate dal governo a sostegno del 
settore, della sicurezza sismica e della sostenibilità ambientale nel 2021 si avrà un vero boom del valore 
aggiunto reale delle costruzioni (+20,9 per cento), che trainerà la ripresa complessiva. Nonostante un 
ragionevole rallentamento, la tendenza positiva proseguirà con decisione anche nel 2022 (+7,9 per cento), 
come le misure di sostegno adottate, quando sarà ancora il settore delle costruzioni a trainare la crescita. 
Ma al termine del corrente anno il valore aggiunto delle costruzioni anche se risulterà superiore del 13,3 per 
cento a quello del 2019, sarà ancora inferiore del 31,9 per cento rispetto agli eccessi del precedente massimo 
del 2007, a testimonianza del ridimensionamento del settore. 
Gli effetti negativi dello shock da coronavirus si sono fatti sentire più a lungo e duramente nel settore dei 
servizi. Tanto che nel 2021 la ripresa del valore aggiunto settoriale sarà solo decisamente parziale (+4,2 per 
cento) e la più contenuta rispetto agli altri macrosettori, data la maggiore difficoltà ad affrontare gli effetti 
della pandemia nella prima metà dell’anno in corso e la contenuta ripresa della domanda delle famiglie. 
Purtroppo, il modello non ci permette di osservare in dettaglio i macrosettori dei servizi, alcuni dei quali 
hanno ben resistito e sono in forte ripresa, mentre altri hanno sofferto duramente e tarderanno a risollevarsi. 
Con la ripresa dei consumi, la tendenza positiva dovrebbe mantenere il suo ritmo di crescita anche nel 2022 
(+4,2 per cento), al contrario di quanto avverrà per gli altri settori. Il valore aggiunto dei servizi dovrebbe 
recuperare quasi esattamente i livelli del 2019 solo alla fine del 2022, mentre al termine dell’anno corrente 
dovrebbe risultare inferiore dell’1,3 per cento rispetto al precedente massimo antecedente la crisi finanziaria 
e toccato nel 2008, soprattutto per effetto della compressione dei consumi e dell’aumento della 
diseguaglianza. 
 
Il mercato del lavoro 
 
Nel 2021 l’occupazione riprenderà a crescere, ma un rientro parziale sul mercato del lavoro di chi ne era 
uscito temporaneamente aumenterà ulteriormente il tasso di disoccupazione, che salirà ai massimi dal 2017 
e che, sempre per un aumento delle forze lavoro più rapido di quello dell’occupazione, tenderà ad aumentare 
ulteriormente nel 2022. 
In dettaglio, nel 2021 nonostante la ripresa dell’attività e le riaperture possibili, le forze di lavoro cresceranno 
moderatamente (+0,7 per cento), ma nel 2022 il loro l’aumento dovrebbe rapidamente compensare quasi 
del tutto (+2,0 per cento) il calo subito nel 2020. Il tasso di attività, calcolato come quota sulla popolazione 
presente totale, migliorerà solo marginalmente nel 2021 al 47,5 per cento e si riprenderà più decisamente 
nel 2022 al 48,4 per cento, giungendo un decimo di punto al di sotto del livello del 2019. 
Nonostante le misure di salvaguardia adottate, la pandemia ha inciso sensibilmente sull’occupazione, 
colpendo particolarmente i lavoratori non tutelati e con effetti protratti nel tempo. Con la ripresa la tendenza 
negativa si arresterà nel 2021 e si registrerà un primo parziale recupero dello 0,5 per cento. Un’accelerazione 
della crescita dell’occupazione la si avrà solo nel 2022 (+1,5 per cento), ma questa lascerà comunque 
l’occupazione ancora al di sotto del livello del 2019 di quasi un punto percentuale. 
Il tasso di occupazione non è sceso tanto quanto si poteva temere lo scorso anno, grazie alle misure adottate 
a tutela dell’occupazione (44,5 per cento), si riprenderà solo lievemente nel 2021 al 44,7 per cento e 
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nonostante la ripresa non dovrebbe risalire oltre il 45,3 per cento nel 2022, tornando al livello del 2018. A 
fine anno risulterà inferiore di 2,6 punti rispetto al precedente massimo assoluto risalente al 2002.  

Il tasso di disoccupazione era pari al 2,8 per cento nel 2002 ed era salito all’8,4 per cento nel 2013 per poi 
gradualmente ridiscendere al 5,5 per cento nel 2019. Lo scorso anno è salito solo al 5,8 per cento, grazie 
alle misure di sostegno all’occupazione introdotte, ma anche per l’ampia fuoriuscita dal mercato del lavoro. 
Le conseguenze negative della pandemia sul mercato del lavoro porteranno ancora in alto il tasso di 
disoccupazione che nel 2021 dovrebbe salire al 6,0 per cento, il livello più elevato dal 2017, senza arrestare 
la tendenza negativa che nel 2022 lo farà giungere al 6,4 per cento. 

QUADRO CRIMINOLOGICO 

Evoluzione dei fenomeni di illegalità in Emilia-Romagna 
collegati alla criminalità organizzata e di tipo mafioso 

1. Premessa

Diverse indagini condotte negli ultimi trent’anni dalle forze investigative hanno portato alla luce la presenza 
delle mafie fuori dalle zone di origine1, rivelando così, contrariamente a un’idea diffusa e consolidata 
nell’immaginario collettivo, la forte capacità di adattamento di queste organizzazioni criminali anche nei 
territori generalmente ritenuti immuni dal fenomeno mafioso.  
Come è noto, i casi più evidenti di espansione mafiosa sono emersi soprattutto in Lombardia e in Piemonte, pur 
essendo ormai molti, in Italia, i territori considerati a rischio di infiltrazione mafiosa o che mostrano criticità 
addirittura paragonabili alle regioni appena ricordate. 
In Emilia-Romagna si riscontra una presenza criminale e mafiosa di lunga data, la cui pericolosità, per diverso 
tempo, è rimasta confinata nell’ambito dei mercati illeciti - e, fra questi, soprattutto nel traffico degli stupefacenti 
-, ma che in tempi recenti sembrerebbe esprimere caratteristiche ben più complesse e articolate. 
Fra le novità più significative di questo scenario, innanzitutto occorre ricordare la progressione delle attività 
mafiose nell’economia legale - specie nel settore edile e commerciale - e, parallelamente, lo strutturarsi di 
un’area grigia formata da attori eterogenei, anche locali, con cui i gruppi criminali hanno stretto relazioni al fine 
di sfruttare opportunità e risorse del territorio (appalti, concessioni, acquisizioni di immobili o di aziende, ecc.). 
A rendere tale quadro più complesso ricorre, inoltre, la presenza di gruppi criminali stranieri, i quali 
generalmente sono impegnati nella gestione di alcuni grandi traffici illeciti, sia in modo autonomo che in 
collaborazione con la criminalità autoctona (fra tutti, si ricorda il traffico degli stupefacenti e lo sfruttamento 
della prostituzione). Non vanno trascurati, da ultimo, il comparire della violenza e i tentativi di controllo mafioso 
del territorio, i cui segni più evidenti sono rappresentati dalle minacce ricevute da alcuni operatori economici, 
esponenti politici, amministratori locali o professionisti dell’informazione, oltre che dalla preoccupante 
consistenza numerica raggiunta dalle estorsioni, dai danneggiamenti e dagli attentati dinamitardi e incendiari 
(reati, questi, solitamente correlati fra di loro). 
Secondo le recenti indagini giudiziarie, il nostro territorio oggi sembrerebbe essere quindi di fronte a un 
fenomeno criminale e mafioso in via di sostanziale mutamento: non più isolato dentro i confini dei traffici illeciti 
come è avvenuto in passato, ma ormai presente anche nella sfera della società legale e capace di mostrare - 
quando necessario - i tratti della violenza tipici dei territori in cui ha avuto origine.  
Alla luce di questo scenario indubbiamente preoccupante, di recente la Direzione Nazionale Antimafia ha 
espresso un giudizio particolarmente severo sull’Emilia-Romagna, rappresentandola infatti come una regione 
che addirittura avrebbe maturato «i tratti tipici dei territori infestati dalla cultura mafiosa […], dove il silenzio e 
l’omertà [oramai] caratterizzano l’atteggiamento della società civile» [DNA 2016, p. 487-88]. 
In realtà, contrariamente a un’idea ricorrente nel dibattito pubblico di questi anni, che in qualche modo è 
avvalorata persino dalla dichiarazione della DNA appena richiamata, secondo cui la presenza delle mafie in 
regione - e più in generale nel Nord Italia - sarebbe stata trascurata o sottovalutata dalle classi dirigenti locali 
e dalla società civile, tanto le amministrazioni del territorio, quanto l’opinione pubblica e la società civile non 
solo sono consapevoli di questa pericolosa presenza criminale, ma ormai da diverso tempo cercano di affrontarla 
nei modi e con gli strumenti che gli sono più consoni.  
Oltre alle politiche regionali specificatamente dedicate alla promozione della legalità e che almeno da un 
decennio caratterizzano l’azione della Regione Emilia-Romagna, altre attività volte a prevenire e contrastare le 

1 Si intendono i luoghi dove il fenomeno mafioso è nato e si è sviluppato storicamente, ovvero in alcune aree circoscritte del Mezzogiorno 

d’Italia. Più precisamente, la Sicilia occidentale per quanto riguarda cosa nostra, la Calabria meridionale in relazione alla ‘ndrangheta, il 
Napoletano con riferimento alla camorra. Per rimanere ancora nell’ambito delle mafie autoctone, a queste occorre aggiungere la sacra corona 
unita, costituitasi in tempi più recenti nella Puglia meridionale, ma, come è noto, anch’essa, come le altre, si è espansa sia all’interno della 
regione dove ha avuto origine che in altre regioni. 
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mafie e il malaffare realizzate da numerosi enti del territorio dimostrerebbero infatti il contrario. D’altra parte, 
nessuna sottovalutazione del problema sembrerebbe esserci stata da parte della società civile, considerati gli  

straordinari sviluppi registrati in questi anni dal fronte dell’antimafia civile, il quale ha visto attivamente e 
progressivamente coinvolte numerose associazioni del territorio regionale fino a diventare fra i più attivi nel 
panorama italiano. Allo stesso modo, non si può neppure negare che l’opinione pubblica oggi si dimostri 
disattenta, inconsapevole o, peggio ancora, indifferente di fronte a tale problema. Già nel 2012, quindi molto 
prima che le forze investigative portassero a compimento l’operazione “Aemilia”, due cittadini su tre non 
avevano nessuna difficoltà ad ammettere la presenza delle mafie nella nostra regione e quattro su dieci nel 
proprio comune, indicando la ‘ndrangheta e la camorra fra le organizzazioni più attive2.  
Sebbene sia riduttivo limitare l’attenzione a queste due mafie, poiché altre organizzazioni criminali - non tutte 
di tipo mafioso - sembrerebbero operare all’interno della nostra regione (comprese quelle straniere), le mafie 
di origine calabrese e campana, come dimostrano i riscontri investigativi degli ultimi anni, in effetti sono le 
organizzazioni criminali maggiormente presenti nel territorio dell’Emilia-Romagna. Se ciò è vero, tuttavia va 
detto che esse agiscono all’interno di una realtà criminale più articolata di quella propriamente mafiosa, 
all’interno della quale avvengono scambi e accordi reciprocamente vantaggiosi fra i diversi attori sia del tipo 
criminale che economico legale al fine di accumulare ricchezza e potere. A questa complessa realtà criminale, 
come è noto, partecipano anche singoli soggetti, i quali commettono per proprio conto o di altri soggetti - mafiosi 
e non - soprattutto reati finanziari (si pensi al riciclaggio), oppure offrono, sia direttamente che indirettamente, 
sostegno di vario genere alle organizzazioni criminali. 
Rimandando agli approfondimenti realizzati nel corso degli ultimi vent’anni sugli sviluppi della criminalità 
organizzata in Emilia-Romagna3, attraverso l’analisi dei dati riguardanti i reati rilevati dalle forze di polizia, in 
questa sezione della relazione si intende dare conto, in modo sintetico, della presenza, dell’intensità e degli 
sviluppi nella nostra regione di alcune attività e traffici criminali. Come si vedrà meglio dopo, si tratta di attività 
caratterizzate da una certa complessità, realizzate - proprio per questa loro peculiarità - attraverso l’associazione 
di persone che perseguono uno scopo criminale comune.  
In particolare, qui saranno esaminati: i reati di associazione a delinquere semplice e mafiosa; gli omicidi di 
mafia; le estorsioni4; i danneggiamenti e gli attentati dinamitardi e incendiari5; i reati di produzione, traffico e 
spaccio di stupefacenti6; lo sfruttamento e il favoreggiamento della prostituzione7;  

2 È quanto emerso da una ricca e articolata indagine demoscopica condotta nel 2012 nell’ambito delle attività del Settore sicurezza urbana e 

legalità della Regione Emilia-Romagna, la quale ha rappresentato per diverso tempo l’unica esperienza di ricerca condotta nel nostro paese 
sulla percezione e rappresentazione sociale delle mafie. A distanza di molti anni e dopo le note vicende che recentemente hanno visto la 
nostra regione al centro di alcune importanti indagini giudiziarie per mafia, oggi varrebbe la pena riproporre un’indagine simile, non solo per 

comprendere come è mutato l’atteggiamento collettivo rispetto ai fenomeni di cui qui si discute, ma anche per valutare e programmare in 
maniera più mirata le linee di intervento regionali in materia di legalità. 
3 Sono moltissimi gli studi, le analisi e le ricerche empiriche sulla presenza mafiosa nel territorio regionale realizzate sia direttamente dalla 

Regione o a cui quest’ultima ha indirettamente contribuito sia nell’ambito di programmi autonomi di ricerche accademiche. Qui occorre 
ricordare i seguenti numeri monografici dei Quaderni di città sicure realizzati nell’ambito delle attività dell’ex Servizio politiche per la 
sicurezza urbana e la polizia locale (già Progetto “Città Sicure”) e dell’attuale Settore sicurezza urbana e legalità della Regione Emilia-
Romagna: n. 11b (1997); n. 29 (2004); n. 39 (2012); n. 41 (2016); n. 42 (2018). Per un elenco esaustivo delle pubblicazioni sulla criminalità 
organizzata dedicate alla nostra regione rimandiamo al sito internet della Biblioteca dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-
Romagna, in particolare alla sezione “Criminalità e sicurezza” (www.assemblea.emr.it/biblioteca/criminalita).  
4 L’estorsione è una tipica attività mafiosa realizzata solitamente ai danni di operatori economici, benché possano configurarsi come 

estorsioni anche atti criminali non necessariamente commessi con il metodo mafioso. Nel nostro ordinamento non è previsto il reato di 

estorsione organizzata (ad esempio quella di tipo mafioso), ma l’unica norma penale che lo sanziona comprende diverse possibilità estorsive, 
compresa appunto quella organizzata e mafiosa. 
5 Nelle analisi sulle mafie questi reati generalmente sono utilizzati come indicatori di controllo mafioso del territorio. 
6 Come è noto, quello della droga è un mercato complesso e articolato, all’interno del quale si muovono potenti organizzazioni criminali che 

ne stabiliscono l’andamento e la gestione a qualunque livello. Dal narcotraffico le organizzazioni criminali traggono enormi guadagni che 
investono nell’economia legale, acquisendo, attraverso complicate attività di riciclaggio, esercizi commerciali, quote azionarie, immobili, 
aziende di vario tipo, e così via. 
7 Al pari del mercato della droga, anche quello della prostituzione è un mercato estremamente complesso, in continua evoluzione e fiorente. 

Come è noto, nel nostro paese la prostituzione non è proibita, né è proibito l’acquisto di prestazioni sessuali a pagamento, ma sono invece 
punite tutta una serie di condotte collaterali che in qualche modo favoriscono o incoraggiano questo tipo di attività. Lo sfruttamento della 
prostituzione, così come il favoreggiamento, l’induzione o il reclutamento, sono infatti attività criminali esercitate da soggetti che dal meretricio 
di altre persone - di solito donne, benché esista anche una prostituzione maschile e, soprattutto, transessuale e minorile - traggono un vantaggio 
economico personale. Attività criminali alla cui base vi è spesso un esteso ricorso alla violenza nei confronti delle persone sfruttate che si 
estrinseca in svariati modi: dalle minacce alle intimidazioni, dalla coercizione fisica all’usura, e così via. (Quello della prostituzione è un settore 

di attività molto variegato, al cui interno naturalmente non è raro incontrare persone che svolgono l’attività della prostituzione libere dallo 
sfruttamento e perciò che sono in grado di gestirsi autonomamente, si pensi ad esempio a quante svolgono questa attività soltanto in modo 
saltuario).  
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i furti e le rapine organizzate8; i reati di ricettazione9; le truffe, le frodi e i reati di contraffazione10; il riciclaggio 
e l’impiego di denaro illecito11; l’usura12.  
La tabella 1 riporta il numero di persone denunciate o arrestate tra il 2010 e il 2019 perché sospettate di aver 
commesso questi reati per dieci reati dello stesso tipo con autore noto denunciati nel medesimo periodo di 
tempo13.  
A conferma di quanto si diceva prima, ciascuna fattispecie criminale presa in considerazione presenta un 
carattere inequivocabilmente associativo, visto che il rapporto che si riscontra fra il numero degli autori e quello 
dei delitti denunciati è regolarmente a favore dei primi14.  
Il quadro che emerge per la nostra regione si può riassumere nel modo seguente: per dieci reati dello stesso 
tipo denunciati nel periodo preso in esame, nel caso dell’associazione a delinquere sono state denunciate 87 
persone, 30 nel caso degli omicidi di mafia, 17 nel caso delle estorsioni, 15 nel caso dei danneggiamenti e degli 
attentati dinamitardi e incendiari, 19 nel caso dei reati riguardanti gli stupefacenti, 27 nel caso dello 
sfruttamento della prostituzione, 21 nel caso dei furti e delle rapine organizzate, 15 nel caso della ricettazione, 
14 nel caso delle truffe, delle frodi e della contraffazione, 24 nel caso dell’usura e 27 nel caso del riciclaggio (v. 
tabella 1). 
Se, come si è appena visto, in genere il carattere associativo di questi reati è evidente, più incerto invece risulta 
il metodo con cui sono stati compiuti in quanto allo stato attuale le informazioni disponibili non consentono di 
approfondire tale aspetto. Vero è che molti di essi rientrano nella sfera di competenza delle direzioni distrettuali 
antimafia, tuttavia, non avendo indicazioni precise in proposito, è preferibile considerarli indicatori o «reati-
spia» che attestano la presenza generica di una criminalità organizzata di tipo strutturata nel territorio piuttosto 
che esclusivamente mafiosa. 
Di ciascuno di questi reati, nelle sezioni successive della presente relazione si esamineranno gli sviluppi e il peso 
che hanno avuto nella nostra regione e nelle sue province in un arco temporale di dieci anni: dal 2010 al 2019, 
che corrisponde al periodo più recente per cui i dati sono disponibili15.  

8 Per furti e rapine organizzate intendiamo i seguenti reati: furti di opere d’arte e di materiale archeologico; furti di automezzi pesanti trasportanti 

merci; rapine in banca, negli uffici postali e negli esercizi commerciali. Come si può vedere, tra le molteplici forme che possono assumere i 
furti e le rapine, quelli appena elencati sono senz’altro quelli che richiedono una elevatissima capacità professionale e organizzativa per essere 
commessi.   
9 Quello della ricettazione è un universo complesso e variegato, all’interno del quale si muovono soggetti che di solito svolgono l’attività di 

ricettazione in modo abituale, comprando la maggior parte degli oggetti rubati e reintroducendoli, attraverso varie strade, talvolta nel mercato 
legale, altre in quello illegale. La ricettazione è pertanto un’attività generalmente organizzata che funziona attraverso una rete di ladri, 
fiancheggiatori, distributori, acquirenti, ecc. 
10 All’interno del Codice penale, truffe, frodi e contraffazioni rappresentano fattispecie distinte, ma poiché presentano alcuni tratti essenziali 

in comune qui sono state considerate come un unico fenomeno criminale. Tutte le fattispecie in questione, infatti, denotano comportamenti 

fraudolenti a danno di qualcuno e ricadono nella sfera della cosiddetta criminalità economica. Questi reati sono cresciuti costantemente negli 
ultimi anni, alimentando una vera e propria industria criminale - spesso a carattere transnazionale - in grado di danneggiare, come del resto si 
può immaginare, in modo sensibile l’economia legale. 
11 Il riciclaggio di denaro è il processo con cui si nasconde l’origine illecita dello stesso per introdurlo successivamente nelle attività economiche 

legali, condizionando in questo modo la stabilità, l’integrità, le condizioni di corretto funzionamento e di concorrenza dei mercati finanziari e, 
in generale, del contesto economico-sociale. Poiché è a questo tipo di attività che la criminalità organizzata - ma non solo - ricorre per bonificare 
i propri capitali, il riciclaggio costituisce in qualche modo l’attività terminale di una serie di altre attività criminali, solitamente organizzate, da 
cui di fatto tali capitali provengono (il riciclaggio, infatti, presuppone sempre un reato precedente, come ad esempio il traffico degli 
stupefacenti). Per riciclare la criminalità si serve di solito di professionisti (avvocati, contabili, notai, ecc.), i quali possono sia essere strutturati 
nell’organizzazione, dedicandosi in modo esclusivo al riciclaggio dei proventi illeciti del sodalizio a cui appartengono, oppure lavorare 

dall’esterno, offrendo appunto servizi di riciclaggio a chiunque sia disposto a pagarli. Il riciclaggio dei capitali illeciti avviene attraverso varie 
fasi e una molteplicità di canali che si vanno sempre di più affinando e moltiplicando man mano che aumentano gli strumenti per contrastarlo: 
dalla immissione dei capitali nel circuito finanziario attraverso banche, società finanziarie, uffici di cambio, centri off-shore e altri intermediari, 
alla loro trasformazione in oro, preziosi, oggetti di valore, assegni derivanti da false vincite al gioco, ecc., fino all’investimento in attività lecite 
a ripulitura avvenuta. 
12 Anche quello dell’usura è un universo variegato, all’interno del quale agiscono diversi soggetti, tra i quali certamente un ruolo rilevante lo 

ricoprono le mafie. 
13 L’analisi si ferma al 2019 perché i dati del 2020 - gli ultimi disponibili - sono poco confrontabili con gli anni precedenti a causa di un crollo 

generale e significativo dei reati dovuto alle misure restrittive adottate dal Governo per contenere la pandemia. 
14 Ciò si verifica a qualsiasi livello territoriale preso in considerazione e per ogni anno del periodo considerato, il che dimostra l’intrinseco e 

strutturale tratto associativo di tali attività criminali. 
15 Proprio per una loro caratteristica intrinseca, i dati ricavati da denunce non danno conto della parte "sommersa" dei fenomeni considerati 

e per questa ragione, più che riflettere l'effettivo livello di criminalità, i dati delle denunce, per un verso, esprimono la tendenza dei cittadini 
a denunciare e, per l'altro, dimostrano l'efficacia delle forze di contrasto delle organizzazioni criminali. 
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TABELLA 1: 
Numero di persone denunciate o arrestate dalle forze di polizia ogni dieci reati denunciati con autore noto in 
Emilia-Romagna, in Italia e nel Nord-Est. Distinzione per alcune fattispecie delittuose. Periodo 2010-2019 

Emilia-Romagna Italia Nord-Est 

Associazione a delinquere  87 91 76 

Omicidi di mafia 30 57 30 

Estorsioni 17 20 17 

Danneggiamenti, attentati  15 16 15 

Produzione, traffico e spaccio di stupefacenti 19 20 20 

Sfruttamento della prostituzione 27 27 26 

Furti e rapine organizzate 21 21 20 

Ricettazione 15 15 16 

Truffe, frodi e contraffazione 14 16 14 

Usura 24 27 21 

Riciclaggio e impiego di denaro illecito 27 25 27 

Fonte: Nostra elaborazione su dati SDI del Ministero dell’Interno. 

2. Il quadro della criminalità organizzata e mafiosa in Emilia-Romagna e nelle sue province

Per ciascuno dei reati selezionati, nella tabella 2 è riportata la somma delle denunce rilevate dalle forze di polizia 
tra il 2010 e il 2019, il tasso di variazione medio annuale e il tasso medio di delittuosità calcolato su 100 mila 
abitanti. Al fine di contestualizzare la posizione dell’Emilia-Romagna rispetto a tali fenomeni, nella tabella sono 
riportati anche i dati che riguardano l’Italia e il Nord-Est, ovvero la ripartizione territoriale di cui è parte.  
Come si può osservare, nel decennio esaminato in Emilia-Romagna sono stati denunciati complessivamente 
quasi 180 mila delitti associativi, corrispondenti a circa il 7% di quelli denunciati nell’intera Penisola e a oltre il 
43% di quelli denunciati nel Nord-Est16.  
Prestando attenzione alla loro composizione numerica, si può notare innanzitutto che le truffe, le frodi e la 
contraffazione costituiscono i reati più diffusi fra tutti quelli esaminati: con quasi 115 mila casi denunciati, di cui 
circa il 95% sono costituiti da truffe e frodi (comprese quelle informatiche), essi infatti assorbono oltre due terzi 
della massa delle denunce qui esaminate. Decisamente meno frequenti, ma comunque rilevanti sul piano 
numerico, sono poi i reati che riguardano gli stupefacenti e la ricettazione: per quanto riguarda i primi, nel 
periodo considerato in regione ne sono stati denunciati quasi 26 mila, in gran parte riguardanti lo spaccio, 
mentre di reati riguardanti la ricettazione ne sono stati denunciati quasi 18 mila. Ancora meno frequenti sono i 
furti e le rapine organizzate, che infatti ammontano a oltre 6.000 denunce, e le estorsioni, il cui ammontare è 
pari a quasi 6 mila casi. I danneggiamenti e gli attentati dinamitardi e incendiari sono circa 3.700, i reati di 
sfruttamento e favoreggiamento della prostituzione oltre mille, i reati riguardanti il riciclaggio e l’usura quasi 
1.400, di cui più di 1.000 riguardanti il riciclaggio e l’impiego di denaro illecito. I casi di associazione a delinquere, 
infine, sono poco più di 300, di cui solo 4 di tipo mafioso. (Per completezza, si segnala un solo caso di omicidio 
per motivi di mafia, consumatosi nella provincia di Parma nel 2010; questo omicidio rappresenta l’unico di 
stampo mafioso consumatosi nel Nord-Est).  

TABELLA 2: 
Reati denunciati dalle forze di polizia all’autorità giudiziaria in Emilia-Romagna, in Italia e nel Nord-Est. Periodo 
2010-2019 (nr. complessivo dei reati denunciati; tasso di variazione medio annuale; tasso di delittuosità medio 
per 100.000 abitanti). 
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Truffe, frodi e contraffazione 114.171 7,9 258,1 1.533.289 8,2 254,5 274.894 9,8 237,1 

Stupefacenti 25.841 2,4 58,4 355.472 2,1 59,0 58.959 2,4 50,8 

Ricettazione e contrabbando 17.913 -3,5 40,5 230.420 -4,2 38,3 37.242 -3,8 32,1 

Furti e rapine organizzate 6.106 -5,1 13,8 82.014 -6,9 13,6 11.334 -4,4 9,8 

  Estorsioni 5.768 11,4 13,0 80.529 5,2 13,4 11.538 9,3 10,0 

Danneggiamenti, attentati 3.743 -2,1 8,5 95.934 -2,5 15,9 8.066 -2,3 7,0 

Sfruttamento della prostituzione 1.072 -9,8 2,4 10.523 
-
11,4 1,7 2.166 -9,0 1,9 

Riciclaggio 1.008 12,0 2,3 17.033 4,1 2,8 2.532 8,9 2,2 

Usura 369 17,1 0,8 3.466 -5,5 0,6 635 4,7 0,5 

Associazione a delinquere 321 5,3 0,7 8.370 -4,0 1,4 1.059 -3,1 0,9 

16 Sugli oltre 2 milioni di reati denunciati complessivamente in regione nei dieci anni considerati, i reati che qui abbiamo definito 

“associativi” da soli costituiscono circa il 7%. 
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Omicidi di mafia 1 100,0 0,0 469 -4,7 0,1 1 100,0 0,0 

Totale delitti associativi 176.313 5,0 398,6 2.417.519 4,8 401,3 408.426    6,4 52,2 

Fonte: Nostra elaborazione su dati SDI del Ministero dell’Interno. 

Considerati complessivamente, questi reati nella nostra regione sono cresciuti in media di cinque punti 
percentuali ogni anno (di 5,9 nell’ultimo biennio), in Italia di 4,8 (di 6 nell’ultimo biennio) e nel Nord-Est di 6,4 
punti (di 9,3 nell’ultimo biennio).  
Più in particolare, limitando lo sguardo all’Emilia-Romagna, nel decennio esaminato, il reato di usura è cresciuto 
in media di 17 punti percentuali all’anno (di 33 solo nell’ultimo biennio), quello di riciclaggio di 12 (di 38 
nell’ultimo biennio), le estorsioni di 11 (benché nell’ultimo biennio siano diminuite di oltre 4 punti), le truffe, le 
frodi e i reati di contraffazione di 8 (di 13 nell’ultimo biennio), il reato di associazione a delinquere di 5 (benché 
nell’ultimo biennio sia diminuito di 22 punti), i reati riguardanti gli stupefacenti di oltre 2 punti (benché 
nell’ultimo biennio siano diminuiti di 2 punti percentuali).  
Diversamente da questi reati, ancora nel decennio esaminato, i danneggiamenti e gli attentati dinamitardi nel 
decennio considerato sono diminuiti in media di 2 punti percentuali all’anno (di 21 solo nell’ultimo biennio), i 
reati di ricettazione e di contrabbando di quasi 4 punti (di 22 nell’ultimo biennio), i furti e le rapine organizzate 
di 5 (di quasi 13 nell’ultimo biennio) e il reato di sfruttamento della prostituzione di 10 (anche se nell’ultimo 
biennio ha registrato una crescita di 6 punti) (v. tabella 2). 
Come si può osservare nella tabella successiva (v. tabella 3), la tendenza di questi reati non è stata omogenea 
nel territorio della regione.  

I rilievi esposti nella tabella, in cui sono esposti gli andamenti medi per provincia dei reati durante il decennio, 
si possono così sintetizzare:  

- nella provincia di Piacenza sono cresciute oltre la media regionale i reati di riciclaggio, le estorsioni, le
truffe, le frodi e la contraffazione, i reati riguardanti gli stupefacenti, lo sfruttamento della prostituzione, i
furti e le rapine organizzate e i danneggiamenti e gli attentati dinamitardi e incendiari (va fatto notare che
riguardo a questi ultimi tre gruppi di reati, la tendenza della provincia è stata opposta a quella della regione:
mentre infatti in regione questi reati sono diminuiti, qui sono aumentati sensibilmente);

- la provincia di Parma ha avuto una crescita superiore alla media della regione rispetto ai reati di usura, di
riciclaggio, a quelli riguardanti gli stupefacenti e, in controtendenza rispetto a quanto è avvenuto in generale
nella regione, ai reati di sfruttamento della prostituzione e ai danneggiamenti;

- la provincia di Reggio Emilia ha registrato una crescita superiore alla media regionale riguardo ai reati di
riciclaggio, alle estorsioni e alle truffe, alle frodi e alla contraffazione; in controtendenza rispetto a quanto
si è registrato in generale in regione, in questa provincia sono cresciuti anche i reati di sfruttamento della
prostituzione e i danneggiamenti;

- la provincia di Modena ha avuto una crescita più elevata di quella media regionale rispetto ai reati di
riciclaggio e alle estorsioni; diversamente dall’andamento regionale, in questa provincia sono aumentati
anche i furti e le rapine organizzate e i reati di ricettazione e di contrabbando;

- nella provincia di Bologna si sono registrati valori superiori alla media regionale per i reati riguardanti il
riciclaggio e le estorsioni;

- nella provincia di Ferrara sono cresciuti in misura superiore alla media le estorsioni, le truffe e i reati
riguardanti gli stupefacenti; in controtendenza all’andamento medio della regione, in questa provincia sono
cresciuti anche i furti e le rapine organizzate e i danneggiamenti;

- la provincia di Ravenna registra valori superiori alla media della regione relativamente ai reati di riciclaggio,
alle estorsioni e a quelli che riguardano gli stupefacenti; diversamente di quanto si è registrato a livello
regionale, in questa provincia è cresciuto anche il reato di sfruttamento e favoreggiamento della
prostituzione;

- la provincia di Forlì-Cesena registra valori superiori alla media della regione relativamente ai reati di
riciclaggio, alle estorsioni e al reato di associazione a delinquere;

- la provincia di Rimini registra valori superiori alla media regionale riguardo ai reati di riciclaggio e,
contrariamente alla tendenza media della regione, ai danneggiamenti e agli attentati dinamitardi e
incendiari.

TABELLA 3: 
Andamento dei reati denunciati dalle forze di polizia all’autorità giudiziaria nelle province dell’Emilia-Romagna. Periodo 
2010-2019 (tasso di variazione medio annuale) 

ER PC PR RE MO BO FE RA FC RN 

Usura 17,1 0,0 93,2 0,0 7,8 13,1 0,0 0,0 0,0 0,0 

Riciclaggio 12,0 22,1 15,0 78,1 19,8    3,4 0,0 34,7 100,7 60,8 

Estorsioni 11,4 15,3 11,6 17,7 12,9 17,7 12,3 12,9 12,8 11,0 
Truffe, frodi e 

contraffazione 7,9 9,1 7,8 11,1 7,7 8,2 12,7 8,0 4,3 6,2 
Associazione a 

delinquere 5,3 0,0 0,0 0,0 2,6 28,9 0,0 0,0 153,7 0,0 
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Fonte: Nostra elaborazione su dati SDI del Ministero dell’Interno. 

Interessante è il quadro che emerge di questi reati osservandone l’incidenza sulla popolazione residente (c.d. 
tassi di delittuosità su 100 mila residenti).  
Come si può osservare ancora nella tabella 2, l’Emilia-Romagna detiene tassi di delittuosità superiori alla media 
italiana per quanto riguarda le truffe, le frodi e la contraffazione (258,1 vs 254,5 ogni 100 mila abitanti), i reati 
di ricettazione e di contrabbando (40,5 vs 38,3) e i reati di sfruttamento e favoreggiamento della prostituzione 
(2,4 vs 1,7 ogni 100 mila abitanti). Tassi inferiori a quelli dell’Italia, la nostra regione li registra invece in 
relazione ai danneggiamenti e agli attentati dinamitardi e incendiari (8,5 vs 15,9 ogni 100 mila abitanti), al 
reato di associazione a delinquere (0,7 vs 1,4), ai reati riguardanti gli stupefacenti (58,4 vs 59), al riciclaggio e 
impiego di denaro illecito (2,3 vs 2,8 ogni 100 mila abitanti) e alle estorsioni (13 vs 13,4 ogni 100 mila abitanti). 
Per tutti gli altri reati, i tassi della nostra regione sono sostanzialmente in linea con quelli italiani (furti e rapine 
organizzate: circa 14 ogni 100 mila abitanti; usura: meno di 1 ogni 100 mila abitanti; omicidi di mafia: quasi 0 
ogni 100 mila abitanti).  
Rispetto al Nord-Est, invece, la nostra regione detiene tassi di delittuosità sopra la media per la maggior parte 
dei reati considerati (fatta eccezione per i reati meno frequenti, come l’associazione a delinquere, gli omicidi di 
mafia, l’usura e il riciclaggio, rispetto ai quali i tassi della nostra regione sono sostanzialmente in linea con il 
resto della ripartizione geografica a cui appartiene). 
Nella tabella successiva sono riportati i tassi medi di delittuosità ogni 100 mila residenti per singola provincia, 
da cui si può dedurre in quali territori questi reati incidono in misura maggiore rispetto alla media regionale. 

TABELLA 4: 
Incidenza dei reati denunciati dalle forze di polizia nelle province dell’Emilia-Romagna. Periodo 2010-2019 (tassi 
medi del periodo su 100.000 residenti) 

   Fonte: Nostra elaborazione su dati SDI del Ministero dell’Interno. 

In questo caso, il quadro che emerge si può così sintetizzare: 

1. tassi di delittuosità della provincia di Piacenza sono inferiori alla media della regione per tutti i reati considerati
(tranne che per il reato di associazione a delinquere il quale risulta in media con quello della regione);
2. la provincia di Parma detiene tassi di delittuosità più elevati della media regionale rispetto alle truffe, alle
frodi e alla contraffazione, ai reati di ricettazione e di contrabbando, ai furti e alle rapine organizzate, alle
estorsioni e all’usura (va ricordato, inoltre, che l’unico omicidio di mafia avvenuto negli ultimi nove anni in
regione, è stato commesso in questa provincia);
3. la provincia di Reggio Emilia ha tassi superiori alla media regionale riguardo ai danneggiamenti e agli attentati
dinamitardi, oltre che all’usura;
4. tassi superiori alla media la provincia di Modena li registra rispetto al reato di riciclaggio;

Stupefacenti 2,4 11,3 8,8 1,4 2,7 1,9 7,0 3,9 2,2 0,2 

Sfruttamento della 

prostituzione -9,8 29,4 94,4 22,3 -6,3 -8,8 -4,3 6,9 -17,3 18,8 
Furti e rapine 

organizzate -5,1 1,0 -2,1 -5,3 2,6 -4,6 1,1 -7,5 -8,1 -2,9 
Ricettazione e 
contrabbando -3,5 -1,0 -2,0 -4,2 0,9 -2,4 -1,7 -2,8 -4,7 -4,8 

Danneggiamenti, 
attentati dinamitardi -2,1 0,3 7,4 1,6 -0,7 -0,6 7,9 -2,1 -9,3 5,4 

Omicidi di mafia 100,0 0,0 -100,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Totale 5,0 6,7 6,1 6,5 5,5 5,2 8,6 4,5 2,1 2,5 

ER PC     PR    RE  MO      BO    FE RA FC 
R
N

Truffe, frodi e contraffazione 258,2 203,0 259,4 201,6 214,6 338,7 221,5 270,5 234,1 292,6 

Stupefacenti 58,4 51,9 45,6 39,8 44,6 73,5 52,2 83,9 49,2 80,5 

Ricettazione e contrabbando 40,5 28,5 44,4 27,2 29,1 52,4 30,4 54,3 32,3 57,5 

Furti e rapine organizzate 13,8 12,1 14,9 10,7 11,4 18,9 10,5 14,1 9,7 16,7 

Estorsioni 13,0 11,1 14,6 9,7 8,8 17,9 9,5 11,8 12,1 18,3 

Danneggiamenti, attentati dinamitardi 8,5 4,9 7,7 9,0 7,0 10,5 8,8 9,9 5,6 10,3 

Sfruttamento della prostituzione 2,4 2,2 1,1 1,3 1,8 2,7 2,6 5,0 2,7 2,6 

Riciclaggio 2,3 1,8 1,6 1,6 4,7 1,7 1,2 2,6 1,6 2,6 

Usura 0,8 0,6 3,1 1,2 0,6 0,5 0,2 0,3 0,5 0,7 

Associazione a delinquere 0,7 0,7 0,7 0,4 0,5 0,8 0,4 0,7 0,7 0,7 

Omicidi di mafia 0,0 0,0 0,023 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Totale 398,8 316,8 393,1 302,5 323,0 517,5 337,4 453,2 348,4 482,4 
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5. la provincia di Bologna detiene tassi superiori alla media regionale riguardo alle maggior parte dei reati
considerati e, in particolare, riguardo alle truffe, alle frodi e alla contraffazione, ai reati riguardanti gli
stupefacenti, alla ricettazione e al contrabbando, ai furti e alle rapine organizzate, alle estorsioni, ai
danneggiamenti e agli attentati dinamitardi e incendiari, allo sfruttamento della prostituzione e ai reati di
associazione semplice e mafiosa;
6. la provincia di Ferrara registra valori medi più elevati della media regionale riguardo ai danneggiamenti e
agli attentati dinamitardi e incendiari e allo sfruttamento della prostituzione;
7. la provincia di Ravenna ha tassi di delittuosità superiori alla media riguardo alle truffe, alle frodi e alla
contraffazione, ai reati riguardanti gli stupefacenti, alla ricettazione e al contrabbando, ai furti e alle rapine
organizzate, ai danneggiamenti e agli attentati dinamitardi e incendiari, allo sfruttamento della prostituzione e
al riciclaggio;
8. la provincia di Forlì-Cesena ha tassi superiori alla media riguardo al reato di sfruttamento e favoreggiamento
della prostituzione;
9. Rimini, come la provincia di Bologna e di Ravenna, detiene tassi di delittuosità più alti della media regionale
per la gran parte dei reati considerati e, in particolare, riguardo alle truffe, alle frodi e alla contraffazione, ai
reati riguardanti gli stupefacenti, alla ricettazione e al contrabbando, ai furti e alle rapine organizzate, alle
estorsioni, ai danneggiamenti e agli attentati dinamitardi e incendiari, allo sfruttamento della prostituzione e al
riciclaggio.

3. Controllo del territorio, gestione di traffici illeciti, reati economico-finanziari

Una sintesi utile di quanto è stato illustrato finora, è possibile ottenerla dalla tavola 5. La tavola illustra tre 
diversi indici che misurano l’incidenza della presenza della criminalità organizzata nel territorio della regione. In 
particolare, gli indici sono stati ottenuti dai reati esaminati più sopra in modo dettagliato, i quali, seguendo 
quanto è noto in letteratura, sono stati raggruppati in tre diversi ambiti in cui agiscono i gruppi criminali: l’ambito 
del controllo del territorio; l’ambito della gestione dei traffici illeciti; l’ambito delle attività criminali economiche-
finanziarie.  
Nel primo ambito - quello che lo studioso statunitense, Anton Block, negli anni ’30 chiamava “Power Syndacate” 
- ricadono una serie di reati-spia che attestano il controllo del territorio da parte delle organizzazioni criminali.
Queste attività criminali generalmente sono consolidate e incidono in misura elevata nelle zone di origine delle
mafie, o dove le mafie sono presenti da più tempo. Nel caso specifico, afferiscono a questo ambito gli omicidi
per motivi di mafia, i reati di associazione a delinquere mafiosa, le estorsioni, i danneggiamenti e gli attentati
dinamitardi e incendiari.
Nella sfera della gestione dei traffici illeciti - chiamata da Anton Block “Enterprise Syndacate” - ricadono i reati
riguardanti gli stupefacenti, lo sfruttamento della prostituzione, i furti e le rapine organizzate, i reati di
ricettazione. Queste attività criminali risultano tendenzialmente più diffuse - sia nei territori di origine delle
mafie che altrove - dove insistono grandi agglomerati urbani e dimostrano la capacità da parte del crimine
organizzato di realizzare e organizzare traffici illeciti particolarmente complessi.
Nella sfera delle attività criminali economiche-finanziarie ricadono i reati di riciclaggio, di usura, le truffe, le frodi
e i reati di contraffazione. Queste attività criminali tendono a essere più diffuse nei territori economicamente e
finanziariamente più attivi e coinvolgono una rete di soggetti afferenti spesso al mondo delle professioni non
necessariamente strutturati all’interno delle organizzazioni, ma per le quali offrono prestazioni specialistiche: i
cosiddetti colletti bianchi.
Come si può osservare nella tabella, il valore dell’indice che attesta il controllo del territorio da parte delle
organizzazioni criminali nella nostra regione è decisamente sotto la media dell’Italia, ma risulta più alta della
media della ripartizione territoriale del Nord-Est. Il tasso di delittuosità per questo tipo di attività criminale per
la nostra regione è di 22,2 ogni 100 mila abitanti, quello dell’Italia di 30,8 mentre quello del Nord-Est di 17,9
ogni 100 mila abitanti.
Per quanto riguarda invece gli altri due ambiti di attività la nostra regione detiene tassi leggermente superiori a
quelli medi dell’Italia e molti più elevati di quelli Nord-Est. In particolare, riguardo alla gestione dei traffici illeciti
il tasso della regione è di 115,2 ogni 100 mila abitanti (quello dell’Italia di 112,9, mentre quello del Nord-Est di
94,9 ogni 100 mila abitanti), mentre per quanto riguarda l’ambito della criminalità economica-finanziaria il tasso
regionale è di 261,3 ogni 100 mila abitanti (quello dell’Italia di 258,5, mentre quello del Nord-Est 240,6).
Osservando ora l’incidenza di queste attività all’interno della regione, emergono quattro province dove i valori
dei tassi risultano più elevati di quelli medi regionali: Parma, Bologna, Ravenna e Rimini. In particolare, nella
provincia di Parma risultano più elevati i tassi che afferiscono agli ambiti del controllo del territorio e delle attività
criminali economiche-finanziarie, mentre nelle Provincie di Bologna, Ravenna e Rimini si registrano tassi più
elevati della media rispetto a tutte e tre gli ambiti criminali.
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TABELLA 5: 

Presenza della criminalità organizzata nelle province dell’Emilia-Romagna secondo gli indici di “Power Syndacate”, “Enterprise Syndacate” e 
delle attività criminali economiche-finanziarie. Periodo 2010-2019 (tassi medi del periodo su 100 mila residenti; indice di variazione media 

annuale del periodo; indice di variazione del biennio 2018-2019). 
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Italia 30,8 0,2 -7,0 112,9 -1,2 -6,0 258,5 8,1 11,2 

  Nord-est 17,9 3,0 -7,4 94,9 -0,6 -6,4 240,6 9,8 15,2 

    Emilia-Romagna 22,2 4,5 -10,1 115,2 -0,8 -9,1 261,3 7,9 12,7 

 Piacenza 16,7 6,5 -13,6 94,7 5,0 -5,9 205,4 8,8 7,0 

 Parma 23,0 7,2 -16,3 106,0 2,2 -6,6 264,1 7,9 16,9 

 Reggio nell'Emilia 19,1 6,9 -41,3 79,0 -2,0 3,9 204,4 11,2 15,6 

 Modena 16,3 4,3 -6,1 86,9 1,1 -2,2 219,9 7,8 12,3 

 Bologna 29,2 8,1 11,0 147,5 -1,3 -15,4 340,9 8,1 7,5 

 Ferrara 18,7 4,8 -5,5 95,8 2,1 -5,4 223,0 12,8 32,8 

 Ravenna 22,5 2,1 14,9 157,3 -0,6 -10,1 273,4 7,9 20,6 

 Forlì-Cesena 18,4 3,3 -4,6 93,8 -2,1 -29,8 236,2 4,3 9,9 

 Rimini 29,2 7,8 -38,6 157,3 -2,8 0,6 295,9 6,3 4,7 

 Fonte: Nostra elaborazione su dati SDI del Ministero dell’Interno. 

3.2  Contesto interno 

L’analisi del contesto interno “riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per processi che 
influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo ed è volta a far emergere, da un lato, il sistema 
delle responsabilità, dall’altro, il livello di complessità dell’Amministrazione. Entrambi questi aspetti 
contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione 
e di adeguatezza”, secondo quanto indicato nell’allegato 1 del PNA 2019. Per la predisposizione del presente 
Piano è stato quindi analizzato il contesto interno di riferimento, indubbiamente influenzato e condizionato 
dall’andamento dell’emergenza epidemiologica COVID 19 e dai conseguenti e continui adattamenti organizzativi. 
Così come tutte le pubbliche amministrazioni, anche AIPo ha prontamente reagito all’emergenza senza per 
questo venir meno alle proprie funzioni fondamentali. Infatti, molti dei processi e dei procedimenti gestiti dagli 
Uffici sono stati adattati alle modalità di lavoro a distanza, come già avvenuto nella fase più acuta della pandemia 
nel 2020 e dotando il personale della strumentazione necessaria per poter svolgere l’attività lavorativa da 
remoto. 
Negli anni 2021 ed inizio 2022 il lavoro agile è stato alternato al lavoro in presenza in considerazione dei continui 
adeguamenti alle ordinanze e direttive nazionali. A tal proposito, AIPo ha adottato diverse disposizioni interne 
per poter fronteggiare l’organizzazione della propria attività in considerazione dell’emergenza epidemiologica, 
pubblicate sul sito istituzionale dell’Agenzia. 
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  3.2.1. Articolazione della struttura organizzativa 

   La struttura organizzativa dell’AIPo come rimodulata nel corso del 2021, si articola in: 
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3.2.2 Dotazione organica. 

Con riferimento ai dati sulla consistenza di personale dell’Agenzia (compreso il personale dirigenziale) si precisa 
che la dotazione organica nell’anno 2021 è stata implementata come segue: 

ASSUNZIONI NELL’ANNO 2021 PER CATEGORIA 

1 FUNZIONARIO SPECIALISTA 
ECONOMICO FINANZIARIO 

CAT. D 

13 FUNZIONARIO SPECIALISTA 
TECNICO 

CAT. D 

26 ISTRUTTORE TECNICO 
POLIFUNZIONALE 

CAT. C 

2 DIRIGENTE TECNICO DIRIGENTE 

1 COLLABORATORE DI CONCA CAT. B3 

3 COLLABORATORE TECNICO 
MEATORE 

CAT. B3 

4 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO CAT. C 

2 DIRIGENTE AMMINISTRATIVO DIRIGENTE 

TOTALE 52 

3.2.3 Rotazione ordinaria 

In AIPo la rotazione rappresenta un parametro fondamentale di attribuzione degli incarichi dirigenziali. L’art. 
24 del Regolamento di Organizzazione prevede infatti che “Tutti gli incarichi dirigenziali sono conferiti nel 
rispetto del criterio di rotazione, tenuto conto, in relazione alla natura ed alle caratteristiche degli obiettivi 
prefissati, alle attitudini, alle competenze organizzative, all’esperienza di direzione attinenti all’incarico e alle 
capacità professionali del singolo dirigente, valutate anche in considerazione dei risultati conseguiti con 
riferimento agli obiettivi fissati dal direttore e sentito il Comitato d’indirizzo. Al conferimento degli incarichi e 
al passaggio ad incarichi diversi non si applica l’articolo 2103 del codice civile”. 
La rotazione degli incarichi dirigenziali deve essere effettuata, di norma, con cadenza non inferiore ai cinque 
anni, salvo rinnovo motivato nella medesima posizione, secondo la procedura prevista nel verbale di confronto 
sindacale del 18.02.2021 – procedure e criteri per conferimento incarichi dirigenziali (art. 44 c.1 lett. f del 
CCNL sottoscritto in data 18.12.2020). 
Per quanto riguarda la rotazione dei quadri intermedi, occorre evidenziare che gli incarichi di posizione 
organizzativa sono attribuiti in AIPo mediante una selezione interna comparativa, difficilmente compatibile con 
l’applicazione integrale della rotazione. Tenuto conto di questo, nella disciplina della selezione deve essere 
comunque prevista la regola secondo cui, in caso di pari valutazione tra il titolare precedente ed un nuovo 
candidato, deve essere preferito il nuovo candidato. 
Quanto invece alla rotazione del restante personale di comparto, permane l’oggettiva difficoltà nel dare 
attuazione al principio di rotazione, sia per la carenza di risorse umane – soprattutto nelle sedi periferiche –, 
difficilmente rimediabile a legislazione invariata, tenuto conto dei limiti assunzionali cui AIPo è soggetta (turn 
over 1 a 1 e limite di spesa complessiva del 2008)  che per l’unicità e peculiarità delle funzioni e 
dell’organizzazione territoriale dell’Agenzia, che si articola in una Sede centrale e 15 Uffici Periferici ubicati in 
quattro regioni (Moncalieri, Alba, Alessandria, Casale Monferrato, Pavia, Milano, Cremona, Mantova, Piacenza, 
Parma, Boretto, Modena, Ferrara, Rovigo, Adria).  
In un’organizzazione distribuita su di un territorio così vasto, la rotazione tra gli Uffici – sia per il personale di 
comparto che per gli incaricati di posizione organizzativa - incontra oggettivi ostacoli logistici e normativi, 
considerata anche la distanza geografica esistente tra gli Uffici. 
Tuttavia, la difficoltà di prevedere meccanismi di rotazione ordinaria del personale è stata in qualche modo 
superata sia per l’esistenza e l’applicazione dei criteri di rotazione del personale componente le commissioni 
di gara e di concorso, dalla procedura di conferimento degli incarichi di collaudo mediante rotazione degli 
iscritti in apposito elenco interno, che sarà ulteriormente estesa alla rotazione degli incarichi di direzione lavori 
e nella composizione dell’ufficio direzione lavori nell’ambito della medesimo Ufficio Operativo di appartenenza 
nel corso del triennio. Queste misure alternative sono previste e disciplinate nella sez. III, Allegato A) - Tabella  
Attività a Rischio Corruzione – Rischi Specifici. 
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3.2.4. Rotazione straordinaria 

L'istituto disciplinato dalla legge 27 marzo 2001 n. 97 si caratterizza per i seguenti elementi: 

 presupposto è il rinvio a giudizio in ambito penale per uno dei reati di cui all'art. 7 della Legge n. 69/2015
ovvero artt. 317 – 322bis, 346bis, 353 e 353bis del codice penale;

 l'Amministrazione è priva di discrezionalità con riguardo all'obbligo di avviare il procedimento ed
all'obbligo di rimuovere il dipendente;

 l'Amministrazione può valutare se disporre il trasferimento ad altro Ufficio o Servizio ovvero se ricorrere
all'istituto dell'aspettativa retribuita.

L'istituto disciplinato dall'art. 16, comma 1, lett. l) quater del D. lgs. 30 marzo 2001 n. 165 – rotazione 
straordinaria – invece si caratterizza per i seguenti elementi: 

 ha come presupposto la presenza di una condotta di tipo corruttivo che, secondo le indicazioni di ANAC,
si può manifestare in caso di avvio di un procedimento penale (iscrizione registro indagati) o disciplinare
per uno dei reati di cui all'art. 7 della Legge 69/2015 ovvero anche l'avvio di un procedimento di
responsabilità contabile per fatto doloso;

 l'Amministrazione è priva di discrezionalità con riguardo all'obbligo di avviare il procedimento mentre
rimane titolare del potere di valutare, con provvedimento espresso e motivato, se disporre o meno la
rimozione del dipendente.

La rotazione straordinaria, pertanto, si pone in funzione preventiva rispetto al trasferimento d'ufficio ed 
opera in riferimento ad un numero di fattispecie più esteso rispetto a questo ultimo ma non si conclude 
necessariamente con il trasferimento del dipendente oggetto del provvedimento penale/disciplinare. 
L'atipicità della nozione di “condotta corruttiva” pone il problema del presupposto di attivazione della 
procedura. Il Codice di comportamento di AIPo prevede, in ogni caso, l'obbligo del dipendente di segnalare 
l'avvio di procedimenti penali a proprio carico se derivanti da ragioni d'ufficio. 
AIPo, inoltre, come misura ulteriore, avvia la rotazione straordinaria in tutti i casi di avvio di procedimento 
per danno erariale a titolo di dolo. 
Nel corso dell’annualità 2021 è pervenuta una comunicazione di una condanna non definitiva per un reato 
non avente natura corruttiva; pertanto, si è ritenuto di non attivare la rotazione straordinaria. 

3.2.5 Società partecipate 

L’Agenzia interregionale per il fiume Po partecipa al capitale delle seguenti società: 

Denominazione Tipologia % 

CSI Piemonte CONSORZIO DI ENTI 
PUBBLICI 

0,83% 

LEPIDA SCPA SOCIETA’ CONSORTILE 0,0014% 

Con deliberazione n. 38 del 16 Dicembre 2019, il CdI dell’Agenzia ha proceduto alla razionalizzazione delle 
partecipazioni pubbliche e relativa ricognizione (ex D.L. 90/2014 e TUSP).  Nel corso dell’annualità 2020 è 
stato concluso il percorso di fuoriuscita da ART – ER Conspa (ex ERVET).  

4. Obiettivi strategici

Al fine di procedere alla costruzione di un ciclo di performance integrato, che comprenda gli ambiti relativi: 
alla performance, agli standard di qualità dei servizi, alla trasparenza ed all’integrità, al piano di misure in 
tema di misurazione e contrasto alla corruzione”, sono state realizzate le azioni seguenti: 
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- redazione del PTPCT 2021 - 2023 in coerenza con il PNA ed il suo aggiornamento;
- adozione delle misure organizzative necessarie all’attuazione delle misure di prevenzione della

corruzione;
- coinvolgimento di tutti gli attori interni ed esterni, al processo di elaborazione e attuazione del

PTPCT;
- monitoraggio sull’attuazione del PTPCT;
- controlli successivi sulla regolarità degli atti attraverso modalità efficaci e concretamente utili

(circolari, indicazioni operative) a sanare le irregolarità amministrative.

L’obiettivo primariamente perseguito consiste nella promozione del miglioramento continuo del sistema 
complessivo di valutazione del rischio e di controllo interno attraverso la valutazione della sua funzionalità, 
la verifica della regolarità delle attività operative e l’andamento dei rischi, nella prospettiva di implementare 
i possibili miglioramenti alle politiche, alle procedure di gestione dei rischi ed ai mezzi di monitoraggio e 
controllo.  Progettare nel lungo periodo la definizione del processo di controllo di gestione anche finalizzato 
a supportare il ciclo della performance come previsto dal D.Lgs. n. 150/2009”.  
Il sistema dei Controlli Interni e dell’Audit sperimentale si stanno consolidando: ciò consente di uniformare 
prassi e procedure e di presidiare le aree maggiormente sensibili.   
Inoltre, con D.D. n. 459 del 12/04/2019, l’Agenzia ha approvato la realizzazione del progetto denominato 
“Servizio di controllo di gestione, progettazione e knowledge transfer”, in convenzione con il Dipartimento 
di Giurisprudenza e Scienze Politiche, Economiche e Sociali (DIGSPES) dell’Università degli Studi del 
Piemonte Orientale, il cui obiettivo, si legge nella Relazione Impostazione di controllo di gestione presentata 
nell’Ottobre dell’annualità 2019 (pag. 4), “è quello di comprendere come le determinazioni economico-
quantitative d’organizzazione, in particolar modo la contabilità direzionale, dovrebbero implementarsi e 
adeguarsi per mantenere ottimale la loro funzione strumentale di supporto conoscitivo dell’Ente e 
dell’ambiente che lo circonda, in conseguenza delle dinamiche evolutive interne ed esterne” al fine di 
“accrescere la quantità/varietà di informazioni, oltreché il loro grado di tempestività e le connesse 
caratteristiche qualitative di accuratezza, equità ed utilizzabilità al fine di fornire gli elementi conoscitivi 
rilevanti per le diverse decisioni dirigenziali e non solo”.  

Per il triennio 2022-2024 si propone di sviluppare con ulteriore dettaglio i seguenti obiettivi strategici: 

- prevenzione della corruzione:
a) confermare l’impianto del sistema prevenzione e trasparenza di AIPo, pur adeguando alla nuova

cornice del PIAO secondo lo schema tipo che sarà adottato con DM;
b) realizzare una maggiore integrazione e coordinamento tra le misure di prevenzione e la

programmazione della performance nonché la disciplina del lavoro agile (POLA), anch’essi contenuti
necessari del PIAO;

c) estensione delle misure anticorruzione alle nuove competenze riconosciute ad AIPo nell’ambito del
PNRR ed in materia di mobilità dolce (VENTO);

d) inserimento nel sistema di prevenzione e controllo del rischio di riciclaggio, in accordo alle indicazioni
dell’UIF (Banca d’Italia);

e) completare la mappatura dei processi quale presupposto necessario per una rinnovata valutazione e
trattamento dei rischi di corruzione;
- trasparenza: migliorare ed implementare l’informatizzazione del flusso per alimentare la

pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione Trasparente”, in particolare completando
l’informatizzazione del ciclo appalti, includendo la programmazione e l’esecuzione dei lavori;

- formazione: dare continuità alla programmazione della formazione al fine di rendere fungibili le
competenze, che possano porre le basi per agevolare, nel lungo periodo, il processo di rotazione
ordinaria del personale o delle funzioni nonché di proseguire la diffusione ed illustrazione, anche
con momenti formativi interni, il nuovo codice di comportamento e l’area del conflitto di interessi.

4.1  DAGLI OBIETTIVI STRATEGICI ALLE MISURE GENERALI E TRASVERSALI DI PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE 

4.1.2 Mappatura dei processi e valutazione del rischio 

- Con il PNA 2019 (delibera n. 1064 del 13 novembre 2019), l’ANAC ha sviluppato e aggiornato le indicazioni
metodologiche per la gestione del rischio corruttivo (contenute nel PNA 2013 e nell’Aggiornamento PNA
2015). Il documento metodologico di cui all’allegato 1 del PNA 2019 costituisce ora, per le pubbliche
amministrazioni, l’unico riferimento metodologico da seguire nella predisposizione del PTPCT per la parte
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relativa alla gestione del rischio. Si è passati, come è noto, da un approccio di tipo quantitativo, prevalente 
nell’impostazione data con l’allegato 5, ad un approccio di tipo qualitativo, che “può essere applicato in 
modo graduale, in ogni caso non oltre l’adozione del PTPCT 2021-2023”.  

- Ruolo fondamentale assume la “mappatura” dei processi, consistente nella individuazione e analisi dei
processi organizzativi. Già l’aggiornamento 2015 al PNA (determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015)
tra le indicazioni metodologiche per il miglioramento del processo di gestione del rischio corruzione
raccomandava che la mappatura dei processi fosse effettuata su tutta l’attività svolta dall’amministrazione
o ente e non solamente con riferimento alle c.d. “aree obbligatorie”. La stessa ANAC nella determina citata
poneva in evidenza il fatto che “l’accuratezza e l’esaustività della mappatura dei processi è un requisito
indispensabile per la formulazione di adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità dell’analisi
complessiva”. L’allegato metodologico al PNA conferma e arricchisce tali raccomandazioni e chiarisce come
sia indispensabile che “la mappatura sia integrata con i sistemi di gestione già presenti nelle organizzazioni
(controllo di gestione, sistema di auditing e sistemi di gestione per la qualità, sistemi di performance
management) secondo il principio guida della integrazione…”.
- I precedenti Piani danno conto di un percorso iniziato già negli anni passati, con una prima mappatura
dei processi delle aree a rischio obbligatorie e via via estesa, nel corso degli anni, a tutti i processi, con la
consapevolezza che si tratta di un lavoro dinamico, in progress, che va costantemente rivisto alla luce dei
cambiamenti organizzativi e normativi che incidono sull’amministrazione.
- Nel corso del 2021 è stata avviata una attività di mappatura dei principali processi, che è stata approvata
in maniera definitiva con determina n. 339 del 07.04.2022.
- La valutazione del rischio per i singoli processi mappati è stata aggiornata sulla base della nuova
mappatura e, in alcuni casi, con gli opportuni criteri interpretativi per una migliore adattabilità alla realtà
dell’ente. Inoltre, in tale sede sono stati raccolti e valutati i seguenti dati pertinenti alle attività a maggior
rischio corruttivo, relativi all’anno 2021:

Attività a maggior rischio 
corruttivo 

Processo Numero provvedimenti 

Risorse umane Concorsi conclusi 6 

Risorse umane Cessazioni 30 di cui 18 per 
quiescenza e 12 per 

mobilità 

Risorse umane Assunzioni 52 

Autorizzazioni e concessioni Concessioni demanio 
idroviario 

93 

Autorizzazioni e concessioni Nulla osta idraulici 1976 

Scelta del contraente per l’affidamento 
di lavori, forniture e servizi 

Procedure negoziate 
concluse/aggiudicate 

97 

Scelta del contraente per l’affidamento 
di lavori, forniture e servizi 

Affidamenti diretti 2073 

Scelta del contraente per l’affidamento 
di lavori, forniture e servizi 

Procedure aperte 13 

Gestione delle risorse strumentali e 
della cassa economale 

Buoni economali emessi 233 

Interventi straordinari di emergenza Somme urgenze 101 

L’esito della valutazione del rischio ha condotto ad una riformulazione delle Aree a rischio e delle relative 
misure specifiche, illustrate nell’Allegato A del presente Piano. 

5. Attività di prevenzione della corruzione realizzate nell’AIPo nel corso del 2021

Il PTPCT riguarda e coinvolge l’intera organizzazione dell’Agenzia e, pur nei diversi ruoli, competenze e 
responsabilità, tutti i soggetti che operano nell’Ente o che collaborano con esso. Il piano, infatti vuole 
affermare il principio di responsabilità, non inteso nel senso esclusivamente negativo del rispondere 
delle proprie azioni, ma anche e soprattutto nello spirito dell’interdipendenza positiva, della cooperazione 
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tra gli attori – anche se nel rispetto delle funzioni di ciascuno – in vista della realizzazione di un sistema 
coordinato ed integrato, anche sul piano relazionale, abile e pronto a prevenire l’illegalità. 
Sul ruolo dei soggetti coinvolti si fa riferimento, oltre che alle previsioni di legge, a quanto evidenziato 
nel PNA 2013, al PNA 2016 ed ai successivi aggiornamenti e Piani. Le comunicazioni o le segnalazioni 
tra i soggetti di seguito indicati, attinenti alle materie di cui al presente Piano, sono effettuate con 
modalità che ne consentano la tracciabilità; a tale ultimo proposito anche nell’anno 2020 è stata data 
continuità all’interscambio di informazioni e trasmissione di dati fra il Responsabile della prevenzione 
della Corruzione  e i soggetti, interni (Comitato d’Indirizzo, Dirigenti, Nucleo di Valutazione, rete referenti 
AT) ed esterni (Rete per l’Integrità e la Trasparenza della Regione Emilia-Romagna), coinvolti nelle 
strategie di prevenzione della corruzione.  
Il Piano individua una serie di meccanismi e strumenti di prevenzione della corruzione di carattere 
generale, validi per l’intera Agenzia, che tengono conto della specificità e complessità della struttura 
organizzativa come indicata nel regolamento di organizzazione e nell’organigramma, come evidenziato 
precedentemente. 
Il PNA 2019 ribadisce <<la funzione proattiva dell’organo di indirizzo dell’ente, attraverso la 
creazione sia di un contesto istituzionale e organizzativo favorevole che sia di reale supporto al RPCT, 
sia di condizioni che ne favoriscano l’effettiva autonomia. Nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’Autorità 
ha rilevato che i PTPCT sono spesso carenti degli obiettivi strategici e a mero titolo esemplificativo ha 
precisato che possono costituire obiettivi strategici: “ 

 l’informatizzazione del flusso per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione
“Amministrazione Trasparente”;

 la realizzazione dell’integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anticorruzione e i
sistemi di controllo interno;

 l’incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza tra i
dipendenti;

 l’innalzamento del livello qualitativo e il monitoraggio sulla qualità della formazione erogata. Si
raccomanda, pertanto, agli organi di indirizzo di prestare particolare attenzione alla individuazione
dei richiamati obiettivi nella logica di una reale e consapevole partecipazione alla costruzione del
sistema di prevenzione, volta anche a responsabilizzare maggiormente i dirigenti e i dipendenti,
aumentando così il livello di effettività del sistema stesso”.

Quanto al punto 1. l’informatizzazione del flusso per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”.  L’ufficio Gestione Ciclo Performance e valutazione (PIAO) coordina a 
livello centrale pubblicazioni e cancellazioni all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente” del 
sito istituzionale. Tuttavia, le risorse addette inseriscono i dati nell’ambito di un applicativo gestionale 
predisposto da CSI Piemonte con cui sussiste un rapporto di affidamento in house, che solo 
parzialmente risponde ai requisiti di accessibilità ed intelligibilità immediata. Tale circostanza, è stata 
rilevata anche dal Nucleo di Valutazione che nell’allegato 3 (Scheda di sintesi sulla rilevazione del NdV 
di AIPo), alla delibera n. 141/2019 pur ritenendo “la pubblicazione dei dati coerente con la normativa 
vigente ha rilevato la presenza di elementi perfezionabili”. Si evidenzia in particolare, la necessità di 
sviluppo ed adeguamento delle applicazioni informatiche all’evoluzione della normativa in materia di 
privacy: la necessità di prevedere automatismi per la segnalazione della scadenza dei termini di 
pubblicazione al fine di poterne disporre la rimozione con l’obiettivo di rendere ciascun settore dell’Ente 
autonomamente in grado di pubblicare e rimuovere i dati di competenza, circostanza che favorirebbe 
lo snellimento delle procedure in capo all’ufficio e maggiore certezza della attendibilità e conformità 
del contenuto dei dati pubblicati. Nonostante le criticità evidenziate, è stato tuttavia possibile 
migliorare il flusso della gestione documentale delle convenzioni stipulate dall’Agenzia. Con direttiva 
del 21.11.2019 “Disposizione in ordine alle convenzioni stipulate da AIPo”, in considerazione 
dell’esigenze normativamente imposte di dematerializzazione e gestione documentale, nonché 
dell’obbligo di utilizzare la firma digitale e l’archivio digitale è stato stabilito l’iter procedurale da seguire 
per le convenzioni stipulate da AIPo che disciplina modalità di approvazione sottoscrizione e 
registrazione delle stesse, detta modalità di pubblicità e di corretta verifica degli aspetti fiscali e 
tributari. 
Con riferimento al punto 2. “la realizzazione dell’integrazione tra il sistema di monitoraggio delle 
misure anticorruzione e i sistemi di controllo interno”, si evidenzia che nell’annualità 2021, 
conformemente a quanto previsto nel Regolamento dei Controlli Interni dell’Agenzia, approvato con 
deliberazione del CdI n. 20/2018,  si è dato corso al controllo successivo di regolarità amministrativa 
delle procedure e degli atti dell’Agenzia i cui risultati sono riportati nel report conclusivo del  3° 
Programma di Audit, e pubblicato sia nella rete intranet dell’Ente che nella sezione Amministrazione 
Trasparente del sito istituzionale, sottosezione Altri contenuti – Prevenzione della Corruzione. Tale 
attività, la cui metodologia è puntualmente descritta nel Manuale di Audit dell’Agenzia (approvato con 
D.D. n. 1050 del 07/11/2018) e dettagliata per esercizio di riferimento nei successivi Piani di Audit, è
stata condivisa e partecipata dal personale dirigente dell’Agenzia e dal personale responsabile degli
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uffici coinvolti, che allo scopo di:  a) migliorare la qualità degli atti amministrativi; b) osservare 
disposizioni di legge e regolamenti dell’Agenzia; c) monitorare e verificare la regolarità e la correttezza 
delle procedure e degli atti adottati, ha tra l’altro,  comportato la predisposizione ed approvazione degli 
“schemi tipo” dei documenti “determina a contrarre” e “determina di impegno”, che sono già utilizzati 
dal personale dipendente in modo uniforme nei diversi uffici operativi. Allo stesso modo si è proceduto 
per l’esercizio 2020-2021 (Piano di Audit approvato con D.D. n. 1517 del 23/11/2021): sulla base della 
valutazione del rischio eseguita (risk assessment), l’attività di controllo (Audit) è relativa ai seguenti 
processi/provvedimenti: 

 provvedimenti di approvazione contabilità finale opere pubbliche,
 lavoro straordinario del personale dipendente,
 trasferte del personale dipendente.

6. Attività di formazione

Con riferimento ai punti 3. e 4. del PNA (aggiornamento 2019), “l’incremento della formazione in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza tra i dipendenti” e “l’innalzamento del livello qualitativo e il 
monitoraggio sulla qualità della formazione erogata”, si evidenzia quanto segue. Come è ormai prassi in 
AIPo, la formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza è strutturata su 
due livelli,  proprio come descritto nel PNA:  <<uno generale, rivolto a tutti i dipendenti, mirato 
all’aggiornamento delle competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; uno specifico, 
rivolto al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti 
alle aree a maggior rischio corruttivo mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati 
per la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
nell’amministrazione>>. Nel corso dell’annualità 2021 sono stati definiti percorsi e iniziative formative 
differenziate, per contenuti e livello di approfondimento, in relazione ai diversi ruoli che i dipendenti 
svolgono. In particolare:  
 tutto il personale dipendente ha frequentato attraverso una piattaforma di formazione on – demand,
i corsi aventi ad oggetto: “I reati contro la P.A” e “La gestione dei contratti dopo l’approvazione del D.L.
Semplificazioni”.  Questo tipo di attività formativa (disponibile per 4 mesi) è stata monitorata dall’ufficio
Internal Audit, Controlli e Prevenzione della Corruzione da remoto, attraverso l’utilizzo di un accesso
personalizzato;
 L’ufficio di staff al RPCT ha inoltre approfondito via webinar la tematica degli “Incarichi
extraistituzionali ai dipendenti”, per un totale di 4 ore, e del “Procedimento amministrativo, nozione,
funzione e responsabilità alla luce del ultime novità formative” con la docenza di Magistrati della Corte dei
Conti.
 Il RPCT e l’I.P.O. di supporto, unitamente alla collaborazione di altri dipendenti dell’ente hanno
realizzato due giornate formative in house dirette in prima battuta al personale neoassunto e
successivamente alla rete dei referenti AT aventi ad oggetto le tematiche relative al Codice d
Comportamento dell’Agenzia, alle procedure d’appalto, di approfondimento di alcuni regolamenti
dell’Agenzia, ed in materia di trasparenza, per un totale complessivo di sei ore.

7. Gestione del rischio

Si intendono qui richiamate le previsioni contenute negli aggiornamenti precedenti e si evidenzia che alla 
luce  delle sollecitazioni ANAC a realizzare con gradualità la mappatura dei processi delle singole aree a 
rischio,   in considerazione delle novità normative che sono intervenute da ultimo ad integrare/modificare 
il settore degli appalti (L. 55/2019 c.d. “Decreto sblocca cantieri”), degli esiti delle interviste di 
approfondimento con il personale dirigente, del “core business” dell’Agenzia che è rappresentato dall’area 
degli appalti e dei contratti si è ritenuto di approfondire l’area di rischio “Scelta del contraente per 
l’affidamento di lavori, forniture e servizi”. 

8. RPCT e RASA

Al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA), 
istituita ai sensi dell’art. 33- ter del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, AIPo ha individuato il dirigente dott. Giuseppe Barbieri, quale RASA, con 
determinazione N. 1638 del 30/12/2013. In adempimento di quanto raccomandato con Comunicato  de l 
Presidente de l l ’ANAC   del  20  dicembre  2017,  il  RPCT  ha verificato  che  il  RASA  individuato  ha 
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attivato  l’abilitazione  del  profilo  utente  con  le  modalità operative già a suo tempo indicate in analogo 
comunicato del 28 ottobre 2013. 

9. Rapporti con: DPO, NdV e RTD

Con determinazione direttoriale n. 372 del 30/04/2018, l’AIPo ha provveduto a designare il “Data protection 
Officier”, in applicazione del GDPR – Regolamento UE n. 679/2016, con il compito di procedere alla 
ricognizione dell’assetto organizzativo e del sistema documentale sulla protezione dei dati per la 
trasformazione, adeguamento, definizione ed attuazione di un modello organizzativo di protezione dei dati. 
Il DPO dell’Agenzia è il dott. Massimo Zampetti. 
L’aggiornamento al PNA 2018 chiarisce quali sono i rapporti tra RPCT e RPD prevedendo in particolare che 
“per le questioni di carattere generale riguardanti la protezione dei dati personali, il RDP costituisce una 
figura di riferimento anche per il RPCT, anche se naturalmente non può sostituirsi ad esso nell’esercizio delle 
funzioni. Si consideri ad esempio, il caso delle istanze di riesame di decisioni sull’accesso civico generalizzato 
che, per quanto possano riguardare profili attinenti alla protezione dei dati personali, sono decise del RPCT 
con richiesta di parere al Garante per la protezione dei dati personali ai sensi dell’art. 5, co. 7, del d.lgs. 
33/2013. In questi casi il RPCT ben si può avvalere, se ritenuto necessario, di un supporto del RPD nell’ambito 
di un rapporto di collaborazione interna fra gli uffici ma limitatamente a profili di carattere generale, tenuto 
conto che proprio la legge attribuisce al RPCT il potere di richiedere un parere al Garante per la protezione 
dei dati personali. Ciò anche se il RPD sia stato eventualmente già consultato in prima istanza dall’ufficio che 
ha riscontrato l’accesso civico oggetto del riesame”. 
Con deliberazione n. 24 del 29 luglio 2019 è stato individuato il Nucleo di Valutazione dell’agenzia, è costituito 
in forma monocratica, ed ha tra l’altro i seguenti compiti: a)supporto al Comitato di Indirizzo per la definizione 
dei contenuti e delle procedure previste dall’art. 15 del D.lgs. 150/2009, per quanto applicabile; b) 
misurazione e valutazione del personale dirigenziale nonché dell'utilizzo del salario incentivante, secondo 
quanto previsto dal D.lgs. 150/09 (per quanto applicabile), dai CCNL, dal CCDI e dai regolamenti interni 
dell'Agenzia, nel rispetto del principio di valorizzazione del merito e della professionalità; c)programmazione 
ed attuazione della fase di monitoraggio del percorso di realizzazione degli obiettivi assegnati alla Dirigenza, 
procedendo a periodiche verifiche del grado di raggiungimento degli stessi; d) supporto alla Direzione e ai 
Dirigenti nelle procedure di valutazione del personale non dirigenziale dell’Agenzia; e) organizzazione di 
almeno tre moduli di mezza giornata di approfondimento formativo per personale dirigente e personale 
incaricato di Posizione Organizzativa dell’Agenzia sulle tecniche valutative riguardanti il personale 
assegnato/coordinato in coerenza col procedimento di armonizzazione dei sistemi valutativi vigenti presso 
l’Agenzia; f) eventuale validazione di obiettivi predisposti dall’Agenzia di cui all’art. 67 comma 5 lett. B) CCNL 
21.05.2018; g) attività di pertinenza prevista dalla vigente normativa in tema di trasparenza e 
anticorruzione; h) supporto alla Direzione per le analisi necessarie alla 
revisione periodica del sistema di valutazione delle performance dell’Agenzia; i) supporto alla Direzione, se 
richiesto, in materia di pesatura delle Posizioni Organizzative, disciplina per il conferimento degli incarichi e 
definizione/ridefinizione dei contenuti degli stessi; 
Il Nucleo di Valutazione assolve la funzione in materia di trasparenza ai sensi dell’art. 14 comma 4 lettera g) 
del D.Lgs. 150/2009 e delibere Anac n. 1310 del 2016 e n. 213 del 2020. 
Inoltre il legame, con il PTPCT è rafforzato dalle disposizioni contenute nell’art. 44 del d.lgs. 33/2013 in cui 
si prevede, in primo luogo, che l’OIV ed altri soggetti deputati alla valutazione verifichino la coerenza tra gli 
obiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati nel Piano della performance e valutino l’adeguatezza dei relativi 
indicatori; in secondo luogo, che le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di pubblicazione 
siano utilizzati sempre dagli OIV ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, 
sia individuale del responsabile e dei dirigenti dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati. 
Il ciclo di programmazione strategica e delle performance si sostanzia in termini di programmazione con il 
piano delle attività sub 4.3 del Principio applicato della Programmazione - allegato al D. Lgs 118/2011 e smi, 
in termini di programmazione strategica con la presente deliberazione, e relativamente alla performance 
dell’Agenzia, integrata con atto direttoriale di successiva assegnazione delle performance dirigenziali, cui farà 
seguito - come da sistema delle performance vigente e regolamentazione interna – la programmazione 
operativa relativa a tutti i restanti dipendenti. Il ciclo si conclude con la formalizzazione delle valutazioni 
individuali e di performance, che avviene nell’esercizio successivo a quello della “programmazione”, sulla 
base di un sistema dettagliatamente definito e articolato; ciò integra conseguentemente il sistema organico 
della programmazione generale dell’Agenzia. 
L’articolo 17, comma 1, del Codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, 
in seguito CAD) prevede che le pubbliche amministrazioni devono garantire l’attuazione delle 
linee strategiche per la riorganizzazione e la digitalizzazione dell’amministrazione definite dal 
Governo ed affidare ad un ufficio dirigenziale le funzioni di indirizzo, coordinamento e gestione 
della trasformazione digitale, ("transizione alla modalità operativa digitale e i conseguenti 
processi di riorganizzazione finalizzati alla realizzazione di un'amministrazione digitale e aperta, 
di servizi facilmente utilizzabili e di qualità, attraverso una maggiore efficienza ed economicità" - art. 17), 
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attraverso la nomina di un Responsabile per la Transizione al Digitale.  Tale obbligo è stato ribadito dal 
Ministro per la Pubblica Amministrazione, con la Circolare n.  3 del 1° ottobre 2018, con cui sono state 
richiamate le amministrazioni a provvedere, con ogni opportuna urgenza, alla individuazione del RTD 
preposto all’ufficio per la transizione al digitale e alla relativa registrazione sull’Indice delle pubbliche 
amministrazioni. 
Con deliberazione del CdI n. 28 del 21 ottobre 2020 è stato individuato il RTD (Responsabile Transizione al 
Digitale) nella persona dell’Ing. Luigi Mille, Direttore dell’Agenzia.  
L’attività coordinata dall’RTD, con gli altri responsabili individuati dalla normativa ed indicati nel presente 
piano, è consistita principalmente nell’analizzare in dettaglio 22 processi lavorativi di AIPo, oltre a 12 
sottoprocessi derivanti dai primi. Questa attività potrà portare più trasparenza nei confronti dei cittadini, 
maggiore valorizzazione del patrimonio informativo, maggiore dematerializzazione, chiarezza sui profili 
professionali e competenze individuali, maggiore efficacia dei piani dei fabbisogni formativi e del personale 
e, ovviamente, una ricaduta positiva sulla semplificazione dell’azione amministrativa e sulla strategia 
dell’Agenzia. Altra attività importante è stata quella finalizzata alla dematerializzazione del processo di 
gestione dei principali atti amministrativi dell’AIPo, realizzata tramite specifica piattaforma di gestione 
documentale – denominata “Stilo”. Inoltre, è stata implementata anche la piattaforma che consentirà la 
gestione del percorso di valutazione della performance dell’agenzia (soluzione “StrategicPA”). Tutte le attività 
appena descritte ricadono nel perimetro del PIAO, inteso come strumento di programmazione e di 
unificazione degli attuali atti di pianificazione e programmazione in materia. 

10. Principali attività di prevenzione della corruzione

Il presente aggiornamento è stata l’occasione per adeguare le misure di prevenzione, alla luce del lavoro 
svolto nel corso del 2021. Sono state eliminate quelle che hanno perso la loro ragion d’essere dopo la loro 
attuazione ovvero ne è stata cambiata la formulazione o ponderato diversamente il rischio.  Sono state 
previste altresì nuove misure, con il coinvolgimento dei dirigenti interessati mentre altre sono state 
modificate relativamente alla tempistica ed agli indicatori. Le azioni e le misure di prevenzione della 
corruzione per il triennio sono contenute nelle schede predisposte da Area/Settore dell’Agenzia. 
Oltre a queste, distinte per tipologia di processo/procedimento e per tipologia di rischio, di seguito 
vengono riportate ulteriori misure e attività, che hanno riflessi positivi sulla prevenzione della corruzione. 
Si tratta di attività che hanno carattere trasversale in parte già attuate dall’Ente.  
Nei meccanismi di formazione delle decisioni: 

a) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti si redigono gli atti in modo semplice e
comprensibile e si rispetta il divieto di aggravio del procedimento;

b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riferimento agli atti in cui vi sia ampio
margine di discrezionalità amministrativa, si motiva adeguatamente l’atto; l’onere di
motivazione è tanto più diffuso quanto più ampia è la sfera della discrezionalità;

c) per consentire a tutti coloro che vi abbiano titolo o interesse di partecipare e accedere alle
attività secondo quanto consentito dalla legge, gli atti dell’Ente si riportano, per quanto
possibile ad uno stile comune;

d) nella formazione delle decisioni, tenuto conto della struttura organizzativa dell’Ente,
intervengono di norma due soggetti (ad esempio sigla Responsabile del procedimento + Sigla
Dirigente);

e) ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/90, come aggiunto dall’art. 1 L. 190/2012, il responsabile
del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche,
gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale si astengono in caso di conflitto
d’interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale;

f) si controllano le ipotesi d’inconferibilità e incompatibilità ai sensi del Dlg n. 39/2013, a cura
dei Responsabili dei procedimenti;

Nell’ambito dell’attività contrattuale: 
 si privilegia l’utilizzo degli acquisti a mezzo Consip, Mepa, motivandone puntualmente il

mancato ricorso;
 si assicura il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare di

valutazione delle offerte chiari ed adeguati;
 si prevedono gli affidamenti diretti solo nei casi ammessi dalle leggi o dai regolamenti

dell’Ente;
 si verifica la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato

elettronico della P.A.;
 si verifica la congruità dei prezzi di acquisto o costituzione/cessione diritti reali minori;
 quando la soglia di affidamento consente il ricorso all’affidamento diretto si privilegia
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comunque l’effettuazione di un’indagine di mercato e si applica il principio della rotazione; 
 si presta particolare attenzione in sede di formazione al settore degli appalti e dei contratt i.

Nei meccanismi di attuazione delle decisioni: 
 si rilevano i tempi medi di pagamento,
 si vigila sull’esecuzione dei contratti dell’ente;
 si implementa la digitalizzazione dell’attività amministrativa in modo tale da assicurare

trasparenza e tracciabilità (programma “Primus” per la contabilizzazione degli atti di Direzione
lavori, ecc.).

Nei meccanismi di controllo delle decisioni: 
al fine di dare concreta attuazione agli strumenti di prevenzione della corruzione, l’attività del 
RPCT è affiancata dall’attività del personale dirigente e del Direttore generale, cui sono affidati 
poteri propositivi e di controllo, e sono attribuiti obblighi di collaborazione, di monitoraggio e di 
azione diretta in materia di prevenzione della corruzione. Inoltre, il Direttore generale deve 
assicurare il necessario coordinamento tra il presente piano e gli obiettivi di performance. In 
particolare, gli obiettivi di performance assegnati al personale dirigente dovranno tenere conto 
delle azioni indicate nel Piano e dovranno essere finalizzati ad un’attuazione ed implementazione 
dello stesso. 
La valutazione finale dovrà tenere conto dei risultati raggiunti in questo ambito. 

11. Monitoraggio

Lo strumento principale di monitoraggio del PTPC è rappresentato dalle check list, sottoposte 
periodicamente ai/alle responsabili delle varie misure di prevenzione per la compilazione. Nel 2021, 
è stato effettuato un monitoraggio a consuntivo tramite interviste al personale dirigente. 

11.1 AIPo quale soggetto attuatore degli interventi previsti dal Pnrr (Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza) 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (in breve Pnrr) è il piano approvato nel 2021 dall'Italia per 
rilanciarne l'economia dopo la pandemia di COVID-19, al fine di permettere lo sviluppo verde e digitale 
del Paese. 
I piani finanziati dal Pnrr sono articolati in 6 missioni: digitalizzazione, innovazione, competitività e 
cultura, rivoluzione verde e transizione ecologica, infrastrutture per una mobilità sostenibile, istruzione 
e ricerca. 
AIPo è soggetto attuatore nell’ambito della missione 2 – Rivoluzione verde e transizione ecologica. A 
tal fine è stato sottoscritto, in data 11.01.2022, un accordo tra il MiTE e AIPo-Regione Piemonte-
Regione Lombardia-Regione Emilia-Romagna-Regione Veneto e ADBPo per l’attuazione della misura 
M2C4.3 – Investimento 3.3 “Rinaturazione dell’area Po”. A tale accordo è seguito un protocollo d’intesa 
firmato in data 22.03.2022 dagli enti coinvolti. 
L’accordo suindicato prevede, all’art. 7, la costituzione di un Tavolo di Lavoro, formato dai 
rappresentanti dei soggetti sottoscrittori del protocollo d’intesa, per coordinare la redazione del 
Programma d’azione e la progettazione degli interventi e, all’art. 8,  la costituzione di un’apposita 
Cabina di regia, di cui fa parte il Direttore di AIPo, avente il compito monitorare periodicamente gli 
interventi e lo stato di avanzamento delle attività sulla base dei piani di monitoraggio forniti dal Tavolo 
di Lavoro. 
A tal fine è stata creata nel corso del 2021, la Direzione Transizione Ecologica e Mobilità dolce” – DTEM, 
istituita con Delibera del CdI n. 18 del 21.05.2021, il cui compito, tra l’altro, è quello di monitorare, 
con riunioni periodiche, il rispetto del cronoprogramma degli interventi finanziati dal Pnrr 
(finanziamenti MIMS/Regioni, MATE), nonché garantire l’attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione previste per tali interventi. 
Inoltre, è previsto un potenziamento della Direzione competente per i controlli con ulteriori unità nel 
corso del 2022 nonché il continuo coordinamento con l’organo di revisione per garantire la corretta 
gestione dei fondi del Pnrr. Tutte le altre Direzioni di AIPo concorreranno a supportare la predetta 
Direzione DTEM e le Direzioni competenti nelle fasi procedurali di rispettiva competenza, in particolar 
modo quelle di monitoraggio che di rendicontazione. 
Le misure di prevenzione della corruzione, generali e specifiche, previste nel presente Piano nelle 
sezioni II e III, troveranno integrale applicazione anche per gli interventi finanziati dal Pnrr. 

12. Adempimenti in materia di conflitto di interessi ed incompatibilità
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Al fine di consentire una omogena applicazione della normativa all’attività e alle procedure dell’Agenzia 
in materia di incompatibilità e conflitto di interessi, con particolare riferimento alle aree considerate a 
maggior rischio corruttivo individuate dalla Legge n. 190/2012, negli aggiornamenti precedenti, sono 
state indicati una serie di criteri generali. 
In conformità a quanto previsto dalle Linee guida A.N.AC n. 15/2019 recanti << Individuazione 
e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici>>, 
già nel 2019 è stato predisposto e diffuso il modello di dichiarazione che favorisce meccanismi di 
standardizzazione delle dichiarazioni sostitutive atto a raccogliere le dichiarazioni in materia di conflitto 
di interessi dei soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento di contratti pubblici con particolare 
riguardo a: 
 il RUP;
 i componenti del collegio tecnico (se presenti);
 i componenti della commissione di gara ed il segretario;
 il responsabile della sicurezza;
 il direttore dei lavori o dell’esecuzione del contratto;
 il collaudatore, il soggetto che sottoscrive il contratto per conto della stazione appaltante;
 il soggetto che provvede al pagamento dei corrispettivi (Dirigente/RUP/Responsabile del

procedimento;
 il soggetto incaricato del monitoraggio dell’esecuzione del contratto,

Nell’ambito delle procedure di Audit e di monitoraggio del rischio, sono state acquisite le dichiarazioni 
ed effettuati i relativi 
controlli.  

13. Tutela del dipendente che segnala illeciti

Dal 10 dicembre 2019 è attiva in AIPo la procedura crittografata per la migliore gestione delle segnalazioni 
di illeciti o irregolarità effettuate dal personale dipendente nell’interesse dell’integrità della pubblica 
amministrazione, ai sensi dell’art. 54-bis, del decreto legislativo 165/2001 (c.d. whistleblowers). 
Si tratta di un protocollo di crittografia che garantisce una rafforzata tutela della riservatezza dell’identità del 
segnalante, del contenuto della segnalazione e della documentazione allegata.  
Alla fine del 2021 non sono pervenute segnalazioni.  

14. Altre azioni

Di seguito vengono descritte in modo sintetico ulteriori azioni volte alla prevenzione della corruzione 
ed a perseguire l’obiettivo di raggiungere un idoneo livello di trasparenza in parte già in atto ed in 
parte da realizzare e/o implementare nel prossimo triennio: 

- Linee Guida/Regolamento procedure di esproprio (30 Settembre);
- Aggiornamento prezziario LL.PP. (30 Giugno);
- Direttiva/Regolamento sulle procedure di Somma Urgenza (30 Settembre);
- Implementazione di funzionalità evolutive della piattaforma per le gare telematiche;
- Monitoraggio costante sugli affidamenti diretti di LL.PP. (Report semestrale);
- Monitoraggio costante sullo smart working del personale dipendente (Report semestrale)

Infine, con riferimento alla gestione del contenzioso giurisdizionale dell’Agenzia, allo scopo di
approntare misure di contenimento/riduzione dello stesso: previsione di relazione sintetica annuale
da parte dell’ufficio legale dell’ente al RPCT e Direttore circa l’analisi dell’andamento del contenzioso
(Report annuale: 30 Novembre 2022).
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SEZIONE II 

ELENCO DELLE MISURE GENERALI DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Sono indicate di seguito le misure generali e trasversali nelle quali si declina la strategia di prevenzione della 
corruzione dell’Agenzia.  
In particolare, sono descritte le modalità di attuazione delle misure obbligatorie previste dalla l. 190/2012, 
dal PNA e da successivi provvedimenti normativi, nonché le altre misure che AIPo ha scelto di attivare in 
considerazione del proprio contesto organizzativo e funzionale. 
Le misure generali sono obbligatorie e, in assenza di indicazioni nell’aggiornamento annuale del PNA, si 
ritiene sufficiente confermare il contenuto del PTPCT per il 2019. 
L’ANAC, infatti, con il PNA 2019 (delibera n. 1064 del 13 novembre 2019) ha fornito nuove indicazioni 
metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi. Tali indicazioni costituiscono per le pubbliche 
amministrazioni il riferimento metodologico da seguire nella predisposizione del PTPCT.  
La metodologia mantiene la struttura dinamica del precedente sistema prevedendo le seguenti fasi:  
1. analisi del contesto, interno ed esterno;
2. analisi del rischio di corruzione e sua ponderazione
3. individuazione delle misure di contenimento
4. effettuazione dei controlli e sulla base di questi eventuale successiva revisione.

Si tratta in generale di misure che mirano a prevenire rischio di distorsione dell’azione amministrativa 
conseguenti ad interessi privati del dipendente la cui presenza e rilevanza sono verificate in fase sia in fase 
antecedente e successiva alla sussistenza del rapporto di lavoro (con le misure dell’accertamento 
dell’incompatibilità ed inconferibilità da un lato e del pantouflage dall’altro) sia in costanza di questo con 
l’accertamento delle cause di conflitto di interesse e l’autorizzazione agli incarichi extraufficio. 

Misura I 

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA TRASPARENZA 

Sono indicati nella Sezione Trasparenza del presente PTPCT 

Azioni da implementare Soggetti 
Responsabili 

Termine di  
attuazione 

Indicatori 
di risultato 

Soggetti 
coinvolti 

Adempimento obblighi di 
pubblicazione come più 
specificamente dettagliati 
nella Sezione Trasparenza del 
presente PTPCT e relative 
attività di monitoraggio 

Dirigenti 

RPCT 2022-2024 
Report annuale 
RPCT entro il 31 
Gennaio 

Dirigenti e i 
referenti per le 

Direzioni da 
essi 

individuati. 
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MISURA II 

CODICI DI COMPORTAMENTO 

I Codici di comportamento costituiscono uno strumento di prevenzione molto importante in quanto 
orientano in senso legale ed eticamente corretto la condotta dei dipendenti, e quindi, lo svolgimento 
dell’attività amministrativa. Con le linee guida in consultazione in dicembre 2019 ANAC rimarca la 
necessità che le Amministrazioni definiscano con un proprio codice i doveri di comportamento alla luce 
della realtà organizzativa e funzionale della propria amministrazione, dei suoi procedimenti e processi 
decisionali. Il codice di comportamento di AIPo è stato aggiornato in data 29.12.2020. 

Misura III 

MONITORAGGIO TERMINI PROCEDIMENTALI 

Dall’art. 1, commi 9, lett. d) e 28 della L. n. 190/2012 deriva l’obbligo per l’Amministrazione di provvedere al
monitoraggio del rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti,
provvedendo altresì all’eliminazione die eventuali anomalie. I risultati del monitoraggio periodico devono
essere pubblicati e resi consultabili nel sito web istituzionale. 

Azioni da implementare   Soggetti    
Responsabili 

Termine di  
attuazione 

Indicatori 
di risultato 

Soggetti 
coinvolti 

Monitoraggio del rispetto dei 
termini di legge e 
regolamentari (entro il 31.12 
2022) 

Dirigenti 2022-2024 
Report annuale 
al RPCT entro il 
15 dicembre 

   Dirigenti 

Azioni da implementare Soggetti 
Responsabili 

Termine di  
attuazione 

Indicatori di 
risultato 

Soggetti 
coinvolti 

1. Monitoraggio
sull’applicazione delle 
norme contenute nel 
Codice 

2. Valutazione dei 
presupposti ai fini 
dell’aggiornamento con 
introduzione di norme di 
comportamento ulteriori 
attagliate alla realtà 
dell’Ente 

Dirigenti 

 RPCT 

2022-2024 Report annuale 
RPCT entro il 31 
Gennaio 

Dirigenti e i 
referenti per 
le Direzioni 

da essi 
individuati 
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Misura IV 

MECCANISMI DI CONTROLLO NELLA FORMAZIONE, ATTUAZIONE E CONTROLLO DELLE 
DECISIONI DEI PROCEDIMENTI A RISCHIO 

L’ART. 1, COMMA 9, LETT. b) DELLA l. N. 190/2012 prevede, per le attività nell’ambito delle quali è più 
elevato il rischio di corruzione, l’attivazione di idonei meccanismi di formazione, attuazione e controllo 
delle decisioni idonei a prevenire detto rischio. 

Azioni da implementare Soggetti 
Responsabili 

Termine di  
attuazione 

Indicatori di 
risultato 

Soggetti 
coinvolti 

a) Formazione decisioni
nella trattazione e
nell’istruttoria degli atti:

- obbligo di astensione in
caso di conflitto d’interesse,
anche potenziale;
- rispettare l’ordine
cronologico di protocollazione 
dell’istanza; 
- redigere gli atti in modo
semplice e comprensibile;
- ove possibile fare in modo
che per ogni provvedimento
siano coinvolti almeno due
soggetti: colui/colei che
effettua l’istruttoria e il/la
responsabile che adotta il
provvedimento

b) Attuazione decisioni:
- rispettare i termini di
conclusione del procedimento

c) Controllo decisioni:
- monitoraggio a mezzo
report annuale al RPCT
- controllo successivo di
regolarità amministrativa
sugli atti.

Dirigenti per 
monitoraggio 

  2022-2024 

Report 
annuale al 
RPCT entro il 
15 dicembre 
per 
monitoraggio  
Report 
trimestrale 
relativo al 
controllo 
successivo di 
regolarità 
amministrativa 
sugli atti 

Dirigente 
Programmazio
ne, Bilancio e 
Ragioneria, 
Controlli per 

controllo 
successivo di 

regolarità 
amministrativa 

sugli atti 



27 

MISURA V 

MONITORAGGIO DEI COMPORTAMENTI IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSI 

L’art.  1, comma 9, lett. e) della L. n. 190/2012 prevede l’obbligo di monitorare i rapporti tra 
l’Amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di 
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere.  
A tal fine occorre verificare le ipotesi di relazione personale o professionale sintomatiche del possibile conflitto 
d’interesse tipizzate dall’art. 6 del DPR n. 62/2013 <<Codice di comportamento dei dipendenti pubblici>> 
nonché quelle in cui si manifestino <<gravi ragioni di convenienza>> secondo quanto previsto dal successivo 
articolo 7 del medesimo decreto. 
L’art. 42 Dlgs 18 aprile 2016, n. 50 contempla l’ipotesi di conflitto di interesse nelle procedure di affidamento 
dei contratti pubblici e si applica a TUTTE le tipologie di aggiudicazione di appalti e concessioni nei settori 
ordinari, SOPRA e SOTTO SOGLIA, addirittura anche ai contratti esclusi dall’applicazione del codice. 

Azioni da implementare Soggetti 
Responsabili 

Termine di  
attuazione 

Indicatori di 
risultato 

Soggetti 
coinvolti 

Si rimanda agli artt. 5 e 6 del 
Codice di comportamento 
AIPo (Deliberazione CdI n. 40 
del 29/12/2020. Gli eventuali 
casi e le relative soluzioni 
adottate saranno oggetto di 
report semestrale da parte dei 
Dirigenti al RPCT. 
La dichiarazione di assenza di 
conflitto di interesse DEVE 
essere resa (al responsabile 
del procedimento o nel caso 
del RUP al superiore 
gerarchico) da ogni soggetto 
che interviene nella procedura 
di gara: 
- il RUP;
- i componenti del collegio

tecnico;
- i componenti della

commissione di gara e il
segretario;

- il responsabile della 
sicurezza;

- il direttore dei lavori o
dell’esecuzione del
contratto;

- il collaudatore, il soggetto
che sottoscrive il contratto
per conto della stazione
appaltante;

- il soggetto che provvede al
pagamento dei corrispettivi;

- il soggetto incaricato del
monitoraggio sull’esecuzione
del contratto.

I dirigenti 2022-2024 

Report 
semestrali al 
RPCT (entro il 
15 luglio e il 15 
dicembre) 

Tutto il 
personale 
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Misura VI 

INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI DIRIGENZIALI E 
INCARICHI AMMINISTRATIVI DI VERTICE 

Azioni da implementare Soggetti 
Responsabili 

Termine di  
attuazione 

Indicatori 
di risultato 

Soggetti 
coinvolti 

1.Autocertificazione all’atto
del conferimento dell’incarico
circa l’insussistenza delle
cause di inconferibilità e di
incompatibilità previste dal
D.lgs. n. 39/2013. Nel corso
dell’incarico dichiarazione
annuale sull’insussistenza
delle cause di incompatibilità;
2.Verifiche attraverso richieste
ad Enti competenti
(Previdenziali, CCIAA, ecc.)

I dirigenti per 
la 

presentazione 
dell’autocertific

azione 

2022-2024 

- Annualmente
a decorrere
dalla data di
conferimento
dell’incarico.

- Report
annuale al
RPCT entro il
15 dicembre

Ufficio preposto 
all’acquisizione 
annuale delle 

autocertificazio
ni e 

all’effettuazione 
delle verifiche 

Misura VII 

INCARICHI D’UFFICIO, ATTIVITA’ ED INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI 
VIETATI AI DIPENDENTI 

L’art. 53, comma 3 –bis, del D.Lgs n. 165/2001, come modificato dalla legge 190/2012  prevede che 
<<[…]con appositi Regolamenti emanati su proposta del Ministero per la Pubblica Amministrazione e la 
Semplificazione, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi dell’art. 17, comma 2, della L. 23 Agosto 
1988, n. 400, e successive modificazioni, sono individuati, secondo criteri differenziati in rapporto alle 
diverse qualifiche e ruoli professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti delle Amministrazioni pubbliche di 
cui all’art. 1, comma 2>>.Il regolamento che disciplina l’affidamento degli incarichi extraistituzionali dei 
dipendenti è stato adottato il 24.02.2016. 

Azioni da implementare  Soggetti    
Responsabili 

Termine di  
attuazione 

Indicatori 
di risultato 

Soggetti 
coinvolti 

Monitoraggio sull’applicazione 
del Regolamento per la 
disciplina delle incompatibilità 
ed inconferibilità di incarichi 
extra istituzionali al personale 
dipendente dell’Agenzia. 

Direzione 2022-2024 

Report 
semestrale 

al RPCT 
entro il 31 
luglio ed 

entro il 31 
dicembre 

Direzione 

Misura VIII 
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FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI 

L’art. 35-bis del D.lgs. n. 165/2001, introdotto dalla L. n. 190/2012 prevede che, al fine di prevenire il 
fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici, <<coloro che 
sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reali previsti nel Capo I del 
titolo II del Libro Secondo del Codice Penale: 
a) non possono far parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione ai

pubblici impieghi;
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle

risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all’erogazione
di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti
pubblici e privati;

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori,
forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili
finanziari, nonché pe l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere>>.

Azioni da 
implementare 

Soggetti 
Responsabili 

Termine di  
attuazione 

Indicatori 
di risultato 

Soggetti 
coinvolti 

Obbligo di autocertificazione 
circa l’assenza delle cause 
ostative indicate dalla 
normativa per: 

a) componenti commissioni
indicate nell’art. 35 –bis del
D.lgs. n. 165/2001;
b) dirigenti dei settori negli
ambiti specificati nell’art. 35
–bis del D.lgs. n. 165/2001;

Verifiche tramite richieste agli 
enti competenti. 

Direttore/Dirige
nti per le 

commissioni di 
competenza del 
proprio servizio 

2022-2024 

Report 
semestrale 

al RPCT 
entro il 15 
luglio ed 

entro il 15 
dicembre 

Ufficio 
Personale per 
l’acquisizione 

delle 
autocertificazi
oni relative 

alle 
commissioni di 

concorso 
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MISURA IX 

ATTIVITA’ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

L’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. n. 165/2001 prevede che <<I dipendenti che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche Amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 
impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della Pubblica 
Amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione 
di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi 
o conferiti di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione
dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti>>.

Azioni da implementare Soggetti 
Responsabili 

Termine di 
attuazione 

Indicatori 
di risultato 

Soggetti 
coinvolti 

- Nelle procedure di scelta
del contraente per
l’affidamento di lavori,
forniture e servizi 
prevedere obbligo di 
autocertificazione, da 
parte delle ditte 
interessate, circa il fatto 
di non aver stipulato 
rapporti di 
collaborazione/lavoro 
dipendente con i soggetti 
individuati nella norma 
precitata 

- Inserimento di apposite
clausole negli atti di
assunzione del personale
che prevedono
specificamente il divieto
di pantouflage

Dirigenti 
interessati alle 
procedure di 

affidamento di 
cui 

sopra/Dirigente 
Ufficio risorse 

umane 

2022-2024 
Report 
semestrale 
al RPCT 
entro il 15 
luglio ed 
entro il 15 
dicembre 

Tutti 
gli 

uffici / 
Ufficio 
risorse 
umane 

MISURA X 

TUTELA DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO 

L’art. 54-bis del D.lgs. n. 165/2001 (Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti), come modificato dalla 
legge n. 179 del 30/11/2017, prevede: 
((1.  Il pubblico dipendente che, nell’interesse dell’integrità della pubblica amministrazione, segnala al 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui all’articolo 1, comma 7, della legge 
6 novembre 2012, n. 190, ovvero all’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia all’autorità 
giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio 
rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura 
organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla 
segnalazione. L’adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è 
comunicata in ogni caso all’ANAC dall’interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative nell’amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. L’ANAC informa il 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri organismi di garanzia 
o di disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza.

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000776418ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000776418ART13


31 

2. Ai fini del presente articolo, per dipendente pubblico si intende il dipendente delle amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, ivi compreso il dipendente di cui all’articolo 3, il dipendente di un ente pubblico
economico ovvero il dipendente di un ente di diritto privato sottoposto a controllo pubblico ai sensi dell’articolo
2359 del codice civile. La disciplina di cui al presente articolo si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori
delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’amministrazione pubblica.
3. L’identità del segnalante non può essere rivelata. Nell’ambito del procedimento penale, l’identità del
segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall’articolo 329 del codice di procedura penale.
Nell’ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l’identità del segnalante non può essere rivelata fino
alla chiusura della fase istruttoria. Nell’ambito del procedimento disciplinare l’identità del segnalante non può
essere rivelata, ove la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori
rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in
parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità del segnalante sia indispensabile per la difesa
dell’incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso
del segnalante alla rivelazione della sua identità.
4. La segnalazione è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n.
241, e successive modificazioni.
5. L’ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotta apposite linee guida relative alle
procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni. Le linee guida prevedono l’utilizzo di modalità
anche informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell’identità
del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione.
6. Qualora venga accertata, nell’ambito dell’istruttoria condotta dall’ANAC, l’adozione di misure discriminatorie
da parte di una delle amministrazioni pubbliche o di uno degli enti di cui al comma 2, fermi restando gli altri
profili di responsabilità, l’ANAC applica al responsabile che ha adottato tale misura una sanzione amministrativa
pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro. Qualora venga accertata l’assenza di procedure per l’inoltro e la gestione
delle segnalazioni ovvero l’adozione di procedure non conformi a quelle di cui al comma 5, l’ANAC applica al
responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. Qualora venga accertato il
mancato svolgimento da parte del responsabile di attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute, si
applica al responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. L’ANAC determina
l’entità della sanzione tenuto conto delle dimensioni dell’amministrazione o dell’ente cui si riferisce la
segnalazione.
7. È a carico dell’amministrazione pubblica o dell’ente di cui al comma 2 dimostrare che le misure
discriminatorie o ritorsive, adottate nei confronti del segnalante, sono motivate da ragioni estranee alla
segnalazione stessa. Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati dall’amministrazione o dall’ente sono nulli.
8. Il segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione è reintegrato nel posto di lavoro ai sensi
dell’articolo 2 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23.
9. Le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di
primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per
reati commessi con la denuncia di cui al comma 1 ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei
casi di dolo o colpa grave)).
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano oggettivi comportamenti, rischi, reati o 
irregolarità a danno dell’interesse dell’Ente (e non quelle relative a soggettive lamentale personali). La 
segnalazione si configura essenzialmente come uno strumento preventivo, dal momento che la sua funzione 
primaria è quella di portare all’attenzione dell’organismo preposto i possibili rischi di illecito o negligenza di cui 
si è venuti a conoscenza. Per assicurare tempestività di intervento ed evitare la divulgazione incontrollata di 
segnalazioni potenzialmente lesive per l’immagine dell’Ente, è preferibile che sia preposto a ricevere le 
segnalazioni il RPCT. La misura di tutela dell’anonimato non è sinonimo di accettazione di segnalazione 
anonima. Ma è riferita al caso della segnalazione proveniente da dipendenti individuabili e riconoscibili; resta 
tuttavia fermo che l’Amministrazione deve prendere in considerazione anche le segnalazioni anonime, purché 
le stesse siano circostanziate e tali da fare emergere fatti e situazioni riferibili a contesti determinati. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110183ART25
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110183ART25
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000810671ART14
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Azioni da implementare Soggetti 
Responsabili 

Termine di 
attuazione 

Indicatori 
di risultato 

Soggetti 
coinvolti 

Gestione canale riservato per la 
ricezione delle segnalazioni 
attivato nel 2016 in coerenza 
con le indicazioni contenute nel 
PNA e nelle Linee guida ANAC 

RPCT per 
ricezione 

e 
gestione 
segnalazi

oni 

2022-2024 
Rendicontazion
e nei termini e 
modi previsti 
dall’ANAC in 
sede di 
relazione 
annuale RPCT 
ai sensi dell’art. 
1, comma 14, 
Legge n. 
190/2012 

Ufficio 
sistema 

Informativo, 
per interventi 
di carattere 
informatico 
(crittografia) 

MISURA XI 

PROTOCOLLI DI LEGALITA’ E PATTI DI INTEGRITA’ 

L’art. 1 comma 17 della L. n. 190/2012 dispone che le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi 
di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di 
integrità costituisce causa di esclusione dalla gara. I patti di integrità e i protocolli di legalità configurano un 
complesso di regole di comportamento volte alla prevenzione del fenomeno corruttivo e a valorizzare 
comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti.  

Azioni da implementare Soggetti 
Responsabili 

Termine di 
attuazione 

Indicatori 
di risultato 

Soggetti 
coinvolti 

Monitoraggio del rispetto del 
Protocollo di legalità cui AIPo 
ha aderito.  Esclusione dalla 
procedura di gara delle 
imprese che non rispettano le 
clausole in esso contenute 

Responsabili 
interessati 

alle 
procedure di 
affidamento 

  2022-2024 
Report 
annuale 

entro il 15 
dicembre 

Tutte le 
direzioni 

MISURA XII 

FORMAZIONE 

La L. n. 190/2012 prevede che il responsabile della prevenzione della Corruzione definisca procedure 
appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti al 
rischio corruttivo, 
Il presente piano individua i seguenti livelli di formazione: 
o Formazione base: destinata a tutto il personale. E’ finalizzata ad una sensibilizzazione generale sulle
tematiche dell’etica e della legalità e sui contenuti del presente PTPCT (anche con riferimento ai Codici di
Comportamento. E’ impartita o in house direttamente dal RPCT, o mediante specifici corsi in modalità webinar
organizzati da società leader nel settore, o resi disponibili dalla Regione Emilia Romagna, per gli Enti aderenti
alla Rete per l’Integrità e la Trasparenza.
o Formazione tecnica: destinata a:
A. RPCT e ufficio di staff;
B. Dirigenti;
C. Titolari di Posizione Organizzativa;
D. Referenti
Viene impartita al personale sopra indicato mediante appositi corsi/seminari che possono vertere anche su
tematiche settoriali in relazione al ruolo e alle funzioni svolte nell’Amministrazione



33 
 

Azioni da implementare Soggetti 
Responsabili 

Termine di 
attuazione 

Indicatori di 
risultato 

Soggetti 
coinvolti 

 
 

 
Calendarizzazione e 
attuazione dei momenti 
formativi a cura del RPCT 

 
 
 
 
RPCT 

 
 
 
 
2022-2024 

 
Rendicontazione 
nei termini e 
modi previsti 
dall’ANAC in 
sede di 
relazione 
annuale RPCT ai 
sensi dell’art. 1, 
comma 14, 
Legge n. 
190/2012 
 

 
 
 

Ufficio 
Gestione 

ciclo 
performance 

 
 
 

MISURA XIII 
 

AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON LA SOCIETA’ CIVILE 
 

Nell’ambito della strategia di prevenzione e contrasto della corruzione è particolarmente importante il 
coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. 

 

Azioni da implementare Soggetti 
Responsabili 

Termine di 
attuazione 

Indicatori di 
risultato 

  Soggetti   
coinvolti 

1. Procedura aperta alla 
ricezione di suggerimenti e/o 
proposte da parte dei 
cittadini, delle organizzazioni 
portatrici di interessi collettivi 
e delle associazioni, in 
occasione dell’aggiornamento 
del Piano 

2. Comunicazione e diffusione 
della strategia di prevenzione 
dei fenomeni corruttivi 
attraverso pubblicazione sul 
sito istituzionale dell’Agenzia 
della relazione delle azioni di 
contrasto realizzate a 
consuntivo, del PTPCT e dei 
suoi aggiornamenti 

 
 
 
 

 
RPCT 

 
 

 
 

 
2022-2024 

 
Azione 1: prima 
dell’aggiornamento 
annuale del piano 
che avviene entro il 
31 gennaio di 
ciascun anno 
Azione 2: prima 
dell’aggiornamento 
annuale del Piano 
la relazione a 
consuntivo, e 
successivamente 
all’adozione della 
deliberazione di 
approvazione il 
PTPCT aggiornato 
 

 
 
 
 
 

Ufficio 
Gestione ciclo 
performance 
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MISURA XIV 

VARIANTI IN CORSO D’OPERA 

Azioni da implementare Soggetti 
Responsabili 

Termine di 
attuazione 

Indicatori di 
risultato 

Soggetti coinvolti 

1. Obbligo di trasmissione
delle varianti in corso
d’opera nei casi previsti
dalla normativa e in
conformità alle indicazioni
dell’ANAC

2. Pubblicazione avviso su
GURI o GUCE (Art. 106 del
D.Lgs. n. 50/2016)

3. Monitoraggio a campione

Tutti i 
dirigenti 

2022-2024 
Report annuale 

entro il 15 
Dicembre 

Tutte le direzioni 

MISURA XV 

MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE DELLO SMART WORKING 

Azioni da implementare Soggetti 
Responsabili 

Termine di 
attuazione 

Indicatori di 
risultato 

Soggetti 
coinvolti 

Attivazione di un sistema di 
monitoraggio e rendicontazione 
dell’attività lavorativa svolta in 
modalità agile 

Tutti i 
dirigenti 2022-2024 

Attività di 
reporting 
almeno 
mensile 

Tutto il 
personale 

MISURA XVI 

ANTIRICLAGGIO 

Azioni da implementare Soggetti 
Respons

abili 

Termine 
di 

attuazio
ne 

Indicatori di 
risultato 

Soggetti 
coinvolti 

Segnalazioni 
antiriciclaggio/operazioni 
sospette alla UIF della Banca 
d’Italia 

Gestore delle 
segnalazioni 
antiriciclaggio 

2022-2024 Tempestività 
della 

segnalazione 

Tutti i 
dirigenti 
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MISURA XVII 
 

ROTAZIONE ORDINARIA 
 

In AIPo la rotazione rappresenta un parametro fondamentale di attribuzione degli incarichi dirigenziali. L’art. 
24 del Regolamento di Organizzazione prevede infatti che “Tutti gli incarichi dirigenziali sono conferiti nel 
rispetto del criterio di rotazione, tenuto conto, in relazione alla natura ed alle caratteristiche degli obiettivi 
prefissati, alle attitudini, alle competenze organizzative, all’esperienza di direzione attinenti all’incarico e alle 
capacità professionali del singolo dirigente, valutate anche in considerazione dei risultati conseguiti con 
riferimento agli obiettivi fissati dal direttore e sentito il Comitato d’indirizzo. Al conferimento degli incarichi e 
al passaggio ad incarichi diversi non si applica l’articolo 2103 del codice civile”. 
La rotazione degli incarichi dirigenziali deve essere effettuata, di norma, con cadenza non inferiore ai cinque 
anni, salvo rinnovo motivato nella medesima posizione, secondo la procedura prevista nel verbale di confronto 
sindacale del 18.02.2021 – procedure e criteri per conferimento incarichi dirigenziali (art. 44 c.1 lett. f del 
CCNL sottoscritto in data 18.12.2020). 
Per quanto riguarda la rotazione dei quadri intermedi, occorre evidenziare che gli incarichi di posizione 
organizzativa sono attribuiti in AIPo mediante una selezione interna comparativa, difficilmente compatibile con 
l’applicazione integrale della rotazione. Tenuto conto di questo, nella disciplina della selezione deve essere 
comunque prevista la regola secondo cui, in caso di pari valutazione tra il titolare precedente ed un nuovo 
candidato, deve essere preferito il nuovo candidato. 
Quanto invece alla rotazione del restante personale di comparto, permane l’oggettiva difficoltà nel dare 
attuazione al principio di rotazione, sia per la carenza di risorse umane – soprattutto nelle sedi periferiche –, 
difficilmente rimediabile a legislazione invariata, tenuto conto dei limiti assunzionali cui AIPo è soggetta (turn 
over 1 a 1 e limite di spesa complessiva del 2008)  che per l’unicità e peculiarità delle funzioni e 
dell’organizzazione territoriale dell’Agenzia, che si articola in una Sede centrale e 15 Uffici Periferici ubicati in 
quattro regioni (Moncalieri, Alba, Alessandria, Casale Monferrato, Pavia, Milano, Cremona, Mantova, Piacenza, 
Parma, Boretto, Modena, Ferrara, Rovigo, Adria).  
In un’organizzazione distribuita su di un territorio così vasto, la rotazione tra gli Uffici – sia per il personale di 
comparto che per gli incaricati di posizione organizzativa - incontra oggettivi ostacoli logistici e normativi, 
considerata anche la distanza geografica esistente tra gli Uffici. 
Tuttavia, la difficoltà di prevedere meccanismi di rotazione ordinaria del personale è stata in qualche modo 
superata sia per l’esistenza e l’applicazione dei criteri di rotazione del personale componente le commissioni 
di gara e di concorso, dalla procedura di conferimento degli incarichi di collaudo mediante rotazione degli 
iscritti in apposito elenco interno, che sarà ulteriormente estesa alla rotazione degli incarichi di direzione lavori 
e nella composizione dell’ufficio direzione lavori nell’ambito della medesimo Ufficio Operativo di appartenenza 
nel corso del triennio. 
 
 

Azioni da implementare Soggetti 
Responsabili 

Termine di 
attuazione 

Indicatori di 
risultato 

Soggetti 
coinvolti 

 
 
Rotazione ordinaria 
dei dirigenti 

 
 
Direttore 

 
 
2022-2024 

 
Verifica 

dell’avvenuta 
rotazione 

degli incarichi 
dirigenziali 
conferiti  

 

 
 

Tutti i 
Dirigenti 
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MISURA XVIII 

ROTAZIONE STRAORDINARIA 

La rotazione straordinaria si pone in funzione preventiva rispetto al trasferimento d'ufficio ed opera in 
riferimento ad un numero di fattispecie più esteso rispetto a questo ultimo ma non si conclude necessariamente 
con il trasferimento del dipendente oggetto del provvedimento penale/disciplinare. 
L'atipicità della nozione di “condotta corruttiva” pone il problema del presupposto di attivazione della 
procedura. 
L'attuazione ed il monitoraggio delle misure inerenti la rotazione straordinaria a seguito di avvio del 
procedimento penale seguono il seguente schema: 

Comunicazione 
avvio 

procedimento 
penale 

Avvio 

procedimento 

Comunicazione 

UPD 

Decisione sul 

trasferimento 

Collocazione 

in 
aspettativa 

Controllo 

esecuzione 

Dipendente 

Tempestiva ed 
indirizzata a 

dirigente e RPCT 

Direttore/Dirigente 

Entro 10 gg. dalla 
comunicazione del 

dipendente 

Direttore/Dirigente 

Entro 5 gg. dalla 
ricezione della 

comunicazione del 
dipendente 

Direttore/Dirigente 

Entro 30 gg. 
dall'avvio della 

comunicazione 
dell’Ufficio Personale 

Ufficio 
Personale 

Entro 30 gg. 

dalla 
precedente 

decisione 

RPCT 

Cadenza 
annuale 

L'attuazione ed il monitoraggio delle misure inerenti la rotazione straordinaria a seguito di avvio del 

procedimento disciplinare ovvero per responsabilità erariale dolosa seguono il seguente schema: 

Comunicazione 

avvio 

procedimento 

Avvio procedimento Decisione sul 

trasferimento 

Collocazione in 

aspettativa 

Controllo 

esecuzione 

Direttore 

Tempestivo 

Indirizzata al 
dirigente e al 

RPCT 

Direttore/Dirigente Direttore/Dirigente 

Entro 30 gg. dall'avvio 
della comunicazione del 

Direttore 

Ufficio Personale 

Entro 30 gg. dalla 

precedente decisione 

RPCT 

Cadenza 

annuale 

SEZIONE III - Attività a Rischio Corruzione – Rischi Specifici 

Si rinvia alla tabella Allegato A) 
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SEZIONE IV - Tabella Obblighi Trasparenza 

Si rinvia alla tabella Allegato B) 



Allegato A) 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
e per la Trasparenza 2022-2024 

Tabella attività a rischio corruzione – RISCHI SPECIFICI 

         Area A: “Autorizzazioni e Concessioni” 

Area B: “Scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi” 

Area C: “Concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale” 

Area D: “Controlli interni, procedimenti disciplinari” 

Area E: “Gestione delle risorse strumentali e della cassa economale” 



LA METODOLOGIA DI ANALISI DEL RISCHIO 

Il PNA 2019 ha introdotto significative modifiche nel sistema di prevenzione della corruzione che hanno reso necessario un affinamento della metodologia finora 
utilizzata nel PTPCT di AIPo per lo svolgimento del processo di gestione del rischio anche al fine di garantire un maggior dettaglio nella rappresentazione delle 
informazioni rilevanti nell’individuazione e applicazione delle misure di prevenzione. 

La metodologia proposta per l’analisi dei rischi di corruzione ai fini della stesura del presente Piano si basa su un principio di prudenza e privilegia un sistema 
di misurazione qualitativo piuttosto che quantitativo. 

Piuttosto che sulla meccanica applicazione di parametri e formule per il calcolo del rischio, il nuovo approccio pone il Responsabile nelle condizioni di dover 
acquisire un’adeguata consapevolezza della minaccia di corruzione e dei relativi impatti che questa può avere sull’amministrazione e, di conseguenza, sugli 
stakeholders (cittadini, utenti, operatori economici, sistema Paese nel suo complesso). 

È evidente che l’adeguato livello di consapevolezza del contesto di minaccia che grava sull’amministrazione costituisce un fondamentale pre-requisito per 
un’efficace attività di contrasto della corruzione. 

Il valore del rischio di un evento è calcolato come il prodotto della probabilità dell’evento per l’intensità del relativo impatto: 

Rischio= Probabilità X Impatto 

La probabilità che si verifichi uno specifico evento di corruzione deve essere valutata raccogliendo tutti gli elementi informativi sia di natura oggettiva (ad 
esempio, eventi di corruzione specifici già occorsi in passato, segnalazioni pervenute all’amministrazione, notizie di stampa), che di natura soggettiva, tenendo 
conto del contesto ambientale, delle potenziali motivazioni dei soggetti che potrebbero attuare azioni corruttive, nonché degli strumenti in loro possesso; tale 
valutazione deve essere eseguita dal Responsabile al meglio delle sue possibilità di raccolta di informazioni ed operando una conseguente, attenta, valutazione 
di sintesi al fine di rappresentare la probabilità di accadimento dell’evento attraverso una scala crescente su 3 valori: 

 Basso
 Medio
 Alto

L’impatto – utilizzando la stessa scala di valori – è valutato calcolando le conseguenze che l’evento di corruzione produrrebbe: 

a. sull’amministrazione in termini di:

­ qualità e continuità dell’aione amministrativa;

­ impatto economico;

­ conseguenze legali;

­ reputazione e credibilità istituzionale, etc.;

b. sugli stakeholders (cittadini, utenti, imprese, mercato, sistema Paese), a seguito del venir meno delle funzioni istituzionali a causa del
verificarsi dell’evento corruttivo.

In conformità con le indicazioni del PNA, si è preso a riferimento una presunzione di rischio tale da assumere una posizione massimamente garantista. 

Il prodotto derivante da questi due fattori ha, come possibile esito, tre valori di rischio: “basso”, “medio”, “alto”, che sono tutti valori che richiedono un adeguato 
– seppur differenziato – trattamento in termini di mitigazione del rischio, con idonee misure preventive.



Ai fini operativi è stata, quindi, utilizzata la seguente matrice di calcolo del rischio: 

MEDIO ALTO ALTO 

MEDIO ALTO ALTO 

BASSO MEDIO MEDIO 

 Basso   Medio  Alto 

Im
p
a
tt

o
 

Alto 

Medio 

Basso 

Probabilità 



AREA DI RISCHIO A  

AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI 

PROCESSO FASE RESPONSABILITA’ RISCHIO MISURE INDICE DI RISCHIO 

(B=basso; M=medio; 
A=alto) 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

A.I
Concessioni e 

autorizzazioni demanio 
idroviario 

Direzione Navigazione 
interna 

Scarsa 

trasparenza/poca 

pubblicità 

dell’opportunità 

1. Pubblicazione criteri per modalità
di accesso

2. Pubblicazione della istanza di
concessione ai sensi della Legge
Regionale

M 

continuativa 

Disomogeneità 

delle valutazioni 

nella verifica delle 

richieste, nella 

definizione del 

canone e nelle 

riscossioni 

1. Formalizzazione della procedura a
livello di Agenzia

2. Esplicitazione della
documentazione necessaria per
l’ottenimento della concessione

3. Applicazione di criteri definiti per
dilazioni di pagamento e
riscossione coattiva

4. Verifiche a campione della
congruità delle reali occupazioni,
dei subentri e delle
regolarizzazioni

5. Verifica puntuale dei Dirigenti
competenti per situazioni di
riduzione canone

B 

Ogni qualvolta 
ricorra la 

fattispecie 

Non rispetto delle 

scadenze 

temporali 

Procedura che garantisca la 
tracciabilità delle istanze, anche dal 
punto di vista temporale 

B 



      A 

Autorizzazioni e 

concessioni 

A.II
Parere e/o nulla osta 

idraulico 

Dirigente competente 
per il procedimento 

Eccessiva 
discrezionalità nelle 
valutazioni 

Presenza di più/tutte le firme sull’atto 
finale (Responsabile del 
Procedimento e Responsabile 
Istruttoria) 

M 
continuativa 

Non rispetto delle 
scadenze temporali 

Procedura che garantisca la 
tracciabilità delle istanze, anche dal 
punto di vista temporale 

B 

A.III
Autorizzazione alla 

navigazione 

Direzione 

Navigazione interna 

Disomogeneità delle 
valutazioni 

1. Esplicitazione della

documentazione necessaria per

l’attivazione delle pratiche e delle

richieste di integrazione

2. Presenza di più firme sull’atto 
finale (Resp. Procedimento e Resp.
Istruttoria)

M 
continuativa 

Non rispetto delle 
scadenze temporali 

Procedura informatizzata che 
garantisca la tracciabilità delle 
istanze, anche dal punto di vista 
temporale 



AREA DI RISCHIO B 

 SCELTA DEL CONTRARENTE PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI, FORNITURE E SERVIZI 

PROCESSO FASE 
RESPONSABILITA’ RISCHIO MISURE 

INDICE DI 
RISCHIO 

(B=basso; 
M=medio; 

A=alto) 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

B.I.1

Definizione oggetto 
dell’affidamento  

Dirigente competente per il 
procedimento 

Arbitraria 
alterazione della 
rappresentazione 
della natura e/o 
dell'entità 
dell'oggetto di un 
appalto, per 
favorirne 
l'inserimento nella 
programmazione e 
quindi 
l'ammissibilità a 
finanziamento 

Esposizione esplicita delle 
motivazioni che chiariscano la 
pubblica utilità dell'intervento 
nella prevista scheda di fattibilità 

B 

continuativa Arbitraria 
alterazione della 
rappresentazione 
della natura e/o 
dell'entità 
dell'oggetto di un 
appalto, per 
favorirne 
l'aggiudicazione in 
capo ad un 
determinato 
soggetto economico 

1. Corretta qualificazione
giuridica dell'oggetto dell'appalto.
2. Corretta quantificazione
nel bando di gara dell'importo 
dell'appalto.
3. Verifica del rispetto del
divieto di artificioso
frazionamento di un appalto

M 



B 

Procedure di 
scelta del 

contraente per 
lavori e forniture 
di beni e servizi 

– definizione
oggetto 

dell’affidamento 

B.I.2
Individuazione 

strumento 
(modalità) per 
l’affidamento 

Dirigente competente per il 
procedimento 

Definizione dei 
requisiti generali ed 
economico 
professionali dei 
concorrenti ad una 
gara, per favorire 
una determinata 
impresa con 
particolare 
riferimento alla 
corretta 
individuazione delle 
categorie SOA 

Definizione dei requisiti generali 
ed economico professionali degli 
operatori economici in 
conformità alla normativa nonché 
proporzionali e pertinenti 
all'oggetto del contratto da 
affidare 

B 

continuativa 

Assoggettamento a 
pressioni o minacce 
per condizionare il 
regolare 
svolgimento della 
gara 

Trasmissione segnalazione al 
RPCT 

M 

Condizionamento 
per favorire specifici 
operatori economici 
in violazione dei 
principi di 
concorrenza e 
trasparenza 

Pubblicazione dei bandi di gara in 
conformità alle norme di legge 

2. Trasparenza nelle risposte ai
quesiti riguardanti le gare, anche
mediante pubblicazione delle
FAQ sul sito istituzionale, Sez.
Albo on line - bandi di gara

M 



B.I.3

Requisiti di 
qualificazione 

Dirigente competente per il 
procedimento 

Assenza dei controlli 

Controllo dei requisiti generali ed 
economico-professionali degli 
operatori economici 
aggiudicatari. Linee guida ANAC 

B 

B.I.4

Criteri di 
aggiudicazione 

Dirigente competente per il 
procedimento 

Uso distorto dei 
criteri di 
aggiudicazione 

Verifica e documentazione a 
sostegno delle motivazioni che 
inducono alla scelta del criterio di 
aggiudicazione. 

M 

B.I.5
Composizione della 

commissione 

Dirigente competente per il 
procedimento/Direttore Condizionamento 

dei lavori della 
commissione 

1. Acquisizione

dichiarazioni dei componenti

interni ed esterni delle 

commissioni di gara per 

l’affidamento di lavori, forniture o 

servizi, circa l'inesistenza di cause 

di incompatibilità, condanne 

penali per reati contro la P.A., e 

conflitto di interessi. 

2. Applicazione della

direttiva interna n. 38449 del

30/12/2015, in materia di

individuazione, nomina e

rotazione dei componenti delle

commissioni di gara

Verifica della correttezza della 
procedura di nomina della 
commissione 

M 



Utilizzo delle 
procedure delle 
somme urgenze al di 
fuori dei casi previsti 
dalla legge, per 
favorire un'impresa  

1. Rispetto dei presupposti

legittimanti la procedura di S.U.

previsti dal d.Lgs. n. 50/2016

2. Aggiornamento 

Direttiva Somme Urgenze

Rotazione obbligatoria delle 
imprese per ogni evento 

A 



B.I.6

Procedure 
negoziate 

Dirigente competente per il 
procedimento 

Utilizzo della 
procedura negoziata 
al di fuori dei casi 
previsti dalla legge, 
per favorire 
un'impresa 

Adozione di procedure negoziate 
esclusivamente nel rispetto del 
D.Lgs. 50/2016 come integrato
dalla Legge n. 55 del 14/06/2019 e
dalla Direttiva n. 18237 del
28/07/2017 aggiornata in data 
17/04/2019 ed in data 
17/09/2019.
2. Individuazione degli operatori
economici da invitare alle
procedure mediante adeguata 
rotazione. Utilizzo degli elenchi
elettronici degli operatori
economici
3. Pubblicazione sul sito 
istituzionale - Albo on line- esiti di
gara - degli esiti delle procedure di
affidamento dei lavori in
economia
4. Intervento di più soggetti nel
procedimento

M 

continuativa 

B.I.8

Affidamento diretto 

Dirigente competente per il 
procedimento 

Abuso nell’utilizzo 
della procedura di 
affidamento diretto 
al fine di agevolare 
determinati 
soggetti; omesso 
ricorso al MEPA o 
alle convenzioni 
Consip; omissione 
dei controlli sui 

1. Nel caso di affidamento 

diretto ad un determinato 

operatore economico la

determinazione di

affidamento richiede una 

motivazione più stringente.



requisiti degli 
affidatari in 
ottemperanza  
della normativa; 
mancata 
applicazione del 
principio di 
rotazione 

2. Nel caso di affidamento 

senza ricorso alle

convenzioni CONSIP o al

MEPA la determinazione di

affidamento dovrà 

contenere la relativa 

motivazione. 

3. Verifica a campione dei

requisiti autodichiarati.

4. Applicazione del criterio della

rotazione

Intervento, dove possibile, di 
almeno due soggetti nel 
procedimento: RUP e dirigente 
competente 

A continuativa 

B.II.2

Controllo 
esecuzione del 

Responsabile del 
procedimento/Direttore/RPCT 

Assenza di un piano 
di controlli 

Aggiornamento della direttiva 

collaudi n. 26781 del 27.10.2020, 

paragrafo 4), con la previsione di 

una verifica a campione di tipo 

tecnico-amministrativo per n. 1 

intervento per Regione 

M 

Ogni qualvolta 
ne ricorra la 
fattispecie 

Dirigente competente per il 
procedimento 

Non rispetto delle 
scadenze temporali 

Applicazione penali contrattuali 

in caso di mancato rispetto dei 

termini di esecuzione per fatto 

imputabile all'appaltatore 

A 

Dirigente competente per il 
Insufficiente 
trasparenza e 

Trasmissione all’Ufficio gestione 

Ciclo performance e valutazione 



contratto procedimento monitoraggio degli atti da pubblicare ai sensi 

dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016 

M 

Dirigente competente per il 
procedimento/RUP 

Alterazione e/o 
ritardi nello 
svolgimento 
nell’esecuzione  dei 
lavori 

Rotazione nella nomina 

dell’ufficio direzione lavori 

nell’ambito del singolo U.O. 

M 

Direttore Alterazione e/o 
ritardi nelle 
operazioni di 
collaudo 

Rotazione nella nomina dei 

collaudatori a cura della direzione 

sulla base di apposito elenco 

collaudatori interni 

M 

B.II.2

Varianti in corso 
d’opera 

Dirigente competente per il 
procedimento/RPCT 

Ammissione di 
varianti in corso di 
esecuzione del 
contratto, per 
consentire 
all’appaltatore di 
recuperare lo sconto 
effettuato o di 
conseguire guadagni 
extra 

1. Monitoraggio a 

campione sulle varianti tecniche

2. Verifica a campione da 

parte della Direzione

Programmazione, Bilancio e

Ragioneria, Controlli

3. La variante deve essere

adeguatamente motivata con

riferimento anche alle indicazioni

del bando di gara. Intervento di

più soggetti nel procedimento 

RUP, Dirigente competente per

argomento ed eventualmente

Ufficio Gare

4. Procedura di 

trasmissione ad ANAC 

standardizzata

A Ogni qualvolta 
ne ricorra la 
fattispecie 



B.II.3

Subappalto 

Dirigente competente per il 
procedimento 

Utilizzo del 
subappalto per 
distribuire i vantaggi 
di accordi collusivi 
conclusi tra le 
imprese partecipanti 
ad una gara. 
Alterazione della 
concorrenza 

1. La procedura di verifica è

standardizzata ed è seguita dal

RUP.

2. Controlli sui sub-

contratti inferiori al 2% 

dell’importo di contratto: evitare 

l’artificioso frazionamento 

nell’affidamento nei sub-

contratti al medesimo operatore 

economico 

A 

Ogni qualvolta 
ne ricorra la 
fattispecie 

B.II.4

Utilizzo rimedi di 
risoluzione delle 

controversie 
alternative a quelle 

giurisdizionali 
(accordi bonari e 

transazioni) 

Dirigente competente per il 
procedimento/RPCT 

Accordi collusivi per 
la risoluzione di 
controversie, atti a 
compensare 
operazioni, profitti 
e/o altri vantaggi 
illeciti 

Pubblicazione sul sito istituzionale 
- Sez. Amministrazione 
Trasparente - degli accordi bonari 
e delle transazioni stipulate 

A 

Ogni qualvolta 
ne ricorra la 
fattispecie 

B.III

Incarichi 
professionali 

Dirigente competente per il 
procedimento/Direttore 

Scarsa trasparenza 
dell’affidamento 
dell’incarico; 
mancato controllo o 
irregolarità DURC o 
irregolarità 
correttezza 
contributiva; 
mancata verifica del 
possesso dei 

Applicazione della circolare 
direttoriale “Indicazioni 
operative” del 28.07.2017 
aggiornata in data 17/04/2019 ed 
in data 19/09/2019 e Linee guida 
ANAC M 

Ogni qualvolta 
ne ricorra la 
fattispecie 



requisiti idonei per 
lo svolgimento 
dell’incarico; 
mancata 
applicazione del 
principio di  
rotazione 

B.IV

Incarichi di studio, 
consulenza e 

ricerca 

Dirigente competente per il 
procedimento/Direttore 

Scarsa trasparenza 
dell’affidamento 
dell’incarico 

1.Pubblicazione di richieste di
offerta/bandi con precisa
definizione dell'oggetto per
importi superiori a 3.500,00 euro
2. Invio al RPCT per la
pubblicazione ex post
dell’incarico affidato

M Ogni qualvolta 
ne ricorra la 
fattispecie 

Dirigente competente per il 
procedimento 

Disomogeneità di 
valutazione nella 
individuazione del 
soggetto 
destinatario 

Predeterminazione dei criteri di 

valutazione o evidenza delle 

motivazioni nell’atto di 

affidamento 

Dirigente competente per il 
procedimento 

Scarso controllo del 
possesso dei 
requisiti 

Verifica dei requisiti dichiarati 

B.V

Scelta del 
contraente per 
l’affidamento di 

forniture e servizi 
sottosoglia 

Direzione Gare e Contratti, 

Economato e Acquisti, 

Risorse Umane 

Scelta del 
contraente 
finalizzata a favorire 
operatori economici 
determinati in 
violazione delle 
regole di 
concorrenza e 
trasparenza 

1. Revisione della 

regolamentazione interna per 

l’acquisto di beni e servizi 

sottosoglia

2. Monitoraggio dell’utilizzo dei 

buoni economali e della 

osservanza delle soglie

Rispetto delle linee guida ANAC 

B 
continuativa 



AREA DI RISCHIO C 
 CONCORSI E PROVE SELETTIVE PER L’ASSUNZIONE DEL PERSONALE 

PROCESSO FASE RESPONSABILITA’ RISCHIO MISURE 

INDICE DI 
RISCHIO 

(B=basso; 
M=medio; 

A=alto) 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

C.I
Selezione/ 

reclutamento del 
personale e 

progressioni verticali 

Direzione Gare e Contratti, 

Economato e Acquisti, 

Risorse Umane 

Scarsa 
trasparenza/poca 
pubblicità 
dell’opportunità  

Bando pubblico pubblicizzato sul 
sito internet e sulla G.U.R.I. 

B 
Ogni qualvolta 
ne ricorra la 
fattispecie 

Direzione Gare e Contratti, 

Economato e Acquisti, 

Risorse Umane/RPCT 

Illegittima 
composizione 
commissione di 
concorso 

1.Nomina delle commissioni di
concorso secondo quanto 
previsto nel regolamento interno
tenendo conto del criterio della
rotazione dei componenti
2. Autodichiarazioni da parte dei
membri della Commissione di
esclusione di cause di
incompatibilità, inconferibilità o
conflitti di interesse rispetto ai
partecipanti
3. Monitoraggio a campione

Direzione Gare e Contratti, 

Economato e Acquisti, 

Risorse Umane 

Discrezionalità nella 
ammissione/ 
esclusione dei 
candidati alla 

Preventiva oggettiva definizione 
dei criteri di ammissione nel 
bando di gara. Applicazione equa 
di eventuali “riserve per interni” 



C 

Concorsi e 
prove selettive 

per l’assunzione 
del personale 

selezione 

Direzione Gare e Contratti, 

Economato e Acquisti, 

Risorse Umane 

Disomogeneità nel 
controllo del 
possesso dei requisiti 
dichiarati 

Verifica dei dati autodichiarati 
previsti dalla normativa nei 
confronti dei soggetti assunti 

C.II
Mobilità tra enti 

(art. 30 e 34 bis del 
D.Lgs. 165/2001)

Direzione Gare e Contratti, 

Economato e Acquisti, 

Risorse Umane 

Illegittima 
composizione 
commissione di 
concorso 

1.Nomina delle commissioni di
concorso secondo quanto 
previsto nel regolamento interno
tenendo conto del criterio della
rotazione dei componenti
2. Autodichiarazioni da parte dei
membri della Commissione di
esclusione di cause di
incompatibilità, inconferibilità o
conflitti di interesse rispetto ai
partecipanti B 

Ogni qualvolta 
ne ricorra la 
fattispecie 

Discrezionalità nella 
ammissione/ 
esclusione dei 
candidati alla 
selezione 

Preventiva oggettiva definizione 
dei criteri di ammissione 
nell'avviso pubblico 

C.IV
Assunzione di tipo 
flessibile (TD, CFL, 
ecc.) 

Direzione Gare e Contratti, 

Economato e Acquisti, 

Risorse Umane 

Scarsa 
trasparenza/poca 
pubblicità 
dell’opportunità  

Bando pubblico pubblicizzato sul 
sito internet e sulla G.U.R.I. 

B 
Ogni qualvolta 
ne ricorra la 
fattispecie 

Illegittima 
composizione 
commissione di 
concorso 

1. Nomina delle commissioni di
concorso secondo quanto 
previsto nel regolamento 
interno. 

2. Autodichiarazioni da parte dei
membri della Commissione di
esclusione di cause di



incompatibilità, inconferibilità 
o conflitti di interesse rispetto
ai partecipanti

Discrezionalità nella 
ammissione/ 
esclusione dei 
candidati alla 
selezione 

Preventiva oggettiva definizione 
dei criteri di ammissione nel 
bando di gara. Applicazione equa 
di eventuali “riserve per interni” 

Disomogeneità nel 
controllo del 
possesso dei requisiti 
dichiarati 

Verifica dei dati autodichiarati 
previsti dalla normativa 

C.IV
Progressioni 
orizzontali 

Direzione Gare e Contratti, 

Economato e Acquisti, 

Risorse Umane 

Scarsa 
trasparenza/poca 
pubblicità  

Pubblicizzazione delle procedure 
previste 

B 

Ogni qualvolta 
ne ricorra la 
fattispecie 

Discrezionalità nella 
ammissione/ 
esclusione/ 
valutazione dei 
candidati alla 
selezione  

Preventiva oggettiva definizione 
dei criteri di ammissione 



AREA DI RISCHIO D 
CONTROLLI INTERNI, PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 

PROCESSO FASE RESPONSABILITA’ RISCHIO MISURE 

INDICE DI 
RISCHIO 

(B=basso; 
M=medio; 

A=alto) 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

D.I
Procedimenti 

disciplinari 

Direzione Gare e Contratti, 

Economato e Acquisti, 

Risorse Umane 

Eccessiva 
discrezionalità 
nell’attivazione e 
nello svolgimento del 
procedimento 

Comunicazione al responsabile 
anticorruzione dell'avvio, 
dell'esito nonché degli eventuali 
provvedimenti cautelari adottati 
relativi a procedimenti disciplinari 
promossi nei confronti di 
dipendenti per reati contro la 
pubblica amministrazione o per 
reati comuni commessi in danno 
di AIPo 

B 
Ogni qualvolta 
ne ricorra la 
fattispecie 

D.II
Controlli interni 

Direzione 

Programmazione, Bilancio 

e Ragioneria, Controlli 

Scarsa regolarità e 
correttezza dei 
procedimenti 

1. Applicazione

Regolamento dei controlli interni

dell’Agenzia

2. Rispetto modalità 
individuate nel Manuale di Audit
di Aipo

A continuativo 



D 

CONTROLLI 
INTERNI, 

PROCEDIMENTI 
DISCIPLINARI 

D.V
Autorizzazioni ai 
dipendenti per 

svolgimento 
incarichi extra-

istituzionali (art. 53 
D. Lgs. 165/2001)

Direttore/Dirigenti Situazioni di 
incompatibilità e 
conflitto di interessi 

Applicazione del regolamento 
interno per l'autorizzazione degli 
incarichi extraistituzionali dei 
dipendenti 

B 

Ogni qualvolta 
ne ricorra la 
fattispecie 

       AREA DI RISCHIO E 
GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

PROCESSO FASE RESPONSABILITA’ RISCHIO MISURE 

INDICE DI 
RISCHIO 

(B=basso; 
M=medio; 

A=alto) 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

E.I
Gestione cassa 

economale 

Direzione Gare e Contratti, 

Economato e Acquisti, 

Risorse Umane 

Irregolarità e 
ammanchi di cassa 

1. Monitoraggio del

regolamento per la gestione della

cassa economale

2. Verifica

documentazione

Presenza di più firma sull’atto 
finale e istruttoria congiunta  

B 
Ogni qualvolta 
ne ricorra la 
fattispecie 



E 

GESTIONE DELLE 
ENTRATE, DELLE 

SPESE E DEL 
PATRIMONIO 

E.II
Aggiornamento 

inventario 
patrimonio 

Direzione Gare e Contratti, 

Economato e Acquisti, 

Risorse Umane 

Irregolarità e 
ammanchi di beni 

Monitoraggio del rispetto del 
regolamento per la gestione 
dell’inventario dei beni mobili 

B 
Ogni qualvolta 
ne ricorra la 
fattispecie 

E.III
Locazioni attive/ 
Concessioni beni 

demaniali a 
dipendenti o a Enti 

Pubblici  

Direzione tecnica 

centrale 

Scarsa 
trasparenza/poca 
pubblicità 
dell’opportunità 

Definizione dei criteri nel bando di 

assegnazione degli alloggi e 

modalità di accesso per 

assegnazione personale 

B 

Ogni qualvolta 
ne ricorra la 
fattispecie 

Disomogeneità delle 
valutazioni nella 
verifica delle 
richieste 

1. Formalizzazione procedure a
livello di agenzia
2. Esplicitazione della
documentazione necessaria per
ottenere la concessione (in
intranet)
3. Formalizzazione delle modalità 
di gestione delle situazioni non
regolarizzate per causa del
dipendente



E.IV
Manutenzione del 

patrimonio 
immobiliare 

Direzione tecnica 

centrale Manutenzione non 
adeguata 

Per attività di manutenzione 
affidate all’esterno puntuali 
verifiche da parte del RUP, prima 
della liquidazione del 
corrispettivo circa l’osservanza 
dei capitolati d’appalto o d’oneri, 
o delle lettere d’ordine

M 

Ogni qualvolta 
ne ricorra la 
fattispecie 

E.V
Assunzione impegni 

di spesa 
Direzione 

Programmazione, Bilancio 

e Ragioneria, Controlli 

Violazione delle 
norme e principi 
contabili del D.Lgs. 
118/11 e del 
Regolamento interno 
di contabilità in 
materia di spesa e/o 
omissione di 
adempimenti 
necessari  

Sufficienti le misure di 
prevenzione obbligatoria in 
relazione all’adozione del 
provvedimento e verifiche 
puntuali sulla sussistenza della 
copertura finanziaria  

B continuativo 

E.V.I
Registrazione 

impegni di spesa 

Direzione 

Programmazione, Bilancio 

e Ragioneria, Controlli 

Violazione delle 
norme e principi 
contabili del D.Lgs. 
118/11 e del 
Regolamento interno 
di contabilità in 
materia di spesa e/o 
omissione di 
adempimenti 
necessari materia di 
spesa e/o omissione 
di adempimenti 
necessari  

Corretto utilizzo del programma 
di contabilità 

B continuativo 



E.V.II
Provvedimenti di 

liquidazione 

Dirigente competente per il 

procedimento  

Violazione delle 
norme e principi 
contabili del D.Lgs. 
118/11 e del 
Regolamento interno 
di contabilità in 
materia di spesa e/o 
omissione di 
adempimenti 
necessari 

Sufficienti le misure di 
prevenzione obbligatoria in 
relazione all’adozione del 
provvedimento e verifiche 
puntuali sulla sussistenza della 
regolarità contabile 

B 
continuativo 

E.V.III
Emissione mandati 

di pagamento 

Direzione 

Programmazione, Bilancio 

e Ragioneria, Controlli 

Omessa verifica e 
controllo sulla 
correttezza dei 
pagamenti e 
mancato rispetto 
della cronologia delle 
fatture pervenute  

Controllo a campione da parte 
del dirigente e relativo report B continuativo 



Allegato B) 

SEZIONE III TRASPARENZA 

Allegato B) 

Indicazione degli obblighi di pubblicazione e dei Responsabili della trasmissione e 
della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del D.lgs. n. 

33/2013 così come integrato dal D.lgs. n. 97/2016 



SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del 

singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo 

Dirigenti e 

struttura 

competente 

all'elaborazione e 

trasmissione dati 

Dirigente e 

struttura 

competente per 

la pubblicazione 

dei dati 

Aggiornamento   Monitoraggio 

Disposizioni generali 

Piano triennale per 
la prevenzione 

della corruzione e 
della trasparenza 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate 

ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link 

alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

RPCT Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO Annuale Annuale 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle 

norme di legge statale pubblicate nella 

banca dati "Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 

delle pubbliche amministrazioni 

Dirigente 

competente 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. Annuale

33/2013)

Annuale 

Atti amministrativi 

generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 

ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli 

obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 

quali si determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano o 

dettano disposizioni per l'applicazione di 

esse 

Dirigente 

competente 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Documenti di 

programmazione 

strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di 

programmazione, obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza 

Dirigente 

competente/RPCT 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 

Statuti e delle norme di legge regionali, 

che regolano le funzioni, l'organizzazione 

e lo svolgimento delle attività di 

competenza dell'amministrazione 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001  

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Codice disciplinare e 

codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione 

delle infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in luogo 

accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento 

Dirigente 

competente 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo Annuale 



Oneri informativi 
per cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Scadenzario obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date 

di efficacia dei nuovi obblighi 

amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni 

secondo le modalità definite con DPCM 8 

novembre 2013 

Tempestivo 

Art. 34, d.lgs. 

n. 33/2013

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o 

interministeriali, provvedimenti 

amministrativi a carattere generale 

adottati dalle amministrazioni dello Stato 

per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, 

nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero 

la concessione di benefici con allegato 

elenco di tutti gli oneri informativi 

gravanti sui cittadini e sulle imprese 

introdotti o eliminati con i medesimi atti 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016 

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, 

d.l. n. 

69/2013

Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni 

di competenza è sostituito da una 

comunicazione dell'interessato 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

10/2016 

Art. 37, c. 3-

bis, d.l. n. 

69/2013 

Attività soggette a 

controllo 

Elenco delle attività delle imprese 

soggette a controllo (ovvero per le quali 

le pubbliche amministrazioni competenti 

ritengono necessarie l'autorizzazione, la 

segnalazione certificata di inizio attività o 

la mera comunicazione) 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di 

governo  

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive competenze 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Entro un mese 

dall’inizio 

dell’incarico 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Titolari di incarichi politici 

di cui all'art. 14, co. 1, del 

dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Entro un mese 

dall’inizio 

dell’incarico 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Curriculum vitae Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Entro un mese 

dall’inizio 

dell’incarico 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Semestrale 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Semestrale 



Organizzazione Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Semestrale 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Semestrale 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n.

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali

su beni immobili e su beni mobili iscritti

in pubblici registri, titolarità di imprese,

azioni di società, quote di partecipazione

a società, esercizio di funzioni di

amministratore o di sindaco di società,

con l'apposizione della formula «sul mio

onore affermo che la dichiarazione

corrisponde al vero» [Per il soggetto, il

coniuge non separato e i parenti entro il

secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando eventualmente

evidenza del mancato consenso) e riferita

al momento dell'assunzione dell'incarico]

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Nessuno 

(va presentata 

una sola volta 

entro 3 mesi 

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta pubblicata 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico o 

del mandato). 

Annuale 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n.

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei

redditi soggetti all'imposta sui redditi

delle persone fisiche [Per il soggetto, il

coniuge non separato e i parenti entro il

secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando eventualmente

evidenza del mancato consenso)] (NB: è

necessario limitare, con appositi

accorgimenti a cura dell'interessato o

della amministrazione, la pubblicazione

dei dati sensibili)

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

Annuale 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

3, l. n.

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese

sostenute e le obbligazioni assunte per la

propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative 

a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 



Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n.

441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni

della situazione patrimoniale intervenute

nell'anno precedente e copia della

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto,

il coniuge non separato e i parenti entro

il secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando eventualmente

evidenza del mancato consenso)]

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di 

direzione o di governo di 

cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Curriculum vitae Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi/ 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi/ 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)



Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n.

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali

su beni immobili e su beni mobili iscritti

in pubblici registri, titolarità di imprese,

azioni di società, quote di partecipazione

a società, esercizio di funzioni di

amministratore o di sindaco di società,

con l'apposizione della formula «sul mio

onore affermo che la dichiarazione

corrisponde al vero» [Per il soggetto, il

coniuge non separato e i parenti entro il

secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando eventualmente

evidenza del mancato consenso) e riferita

al momento dell'assunzione dell'incarico]

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 

3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o 
del mandato). 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n.

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei

redditi soggetti all'imposta sui redditi

delle persone fisiche [Per il soggetto, il

coniuge non separato e i parenti entro il

secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando eventualmente

evidenza del mancato consenso)] (NB: è

necessario limitare, con appositi

accorgimenti a cura dell'interessato o

della amministrazione, la pubblicazione

dei dati sensibili)

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 



Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

3, l. n.

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese

sostenute e le obbligazioni assunte per la

propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative 

a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n.

441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni

della situazione patrimoniale intervenute

nell'anno precedente e copia della

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto,

il coniuge non separato e i parenti entro

il secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando eventualmente

evidenza del mancato consenso)]

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Cessati dall'incarico 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della 

durata dell'incarico  

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Curriculum vitae Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Nessuno 



Sistemi informativi 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n.

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi

riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi

successiva al termine dell'incarico o

carica, entro un mese dalla scadenza del

termine di legge per la presentazione

della dichiarazione [Per il soggetto, il

coniuge non separato e i parenti entro il

secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando eventualmente

evidenza del mancato consenso)] (NB: è

necessario limitare, con appositi

accorgimenti a cura dell'interessato o

della amministrazione, la pubblicazione

dei dati sensibili)

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

3, l. n.

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese

sostenute e le obbligazioni assunte per la

propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte con riferimento al 

periodo dell'incarico (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a finanziamenti 

e contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €)   

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

4, l. n.

441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni

della situazione patrimoniale intervenute

dopo l'ultima attestazione [Per il

soggetto, il coniuge non separato e i

parenti entro il secondo grado, ove gli

stessi vi consentano (NB: dando

eventualmente evidenza del mancato

consenso)]

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Nessuno 
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi 

dalla cessazione 
dell' incarico). 



Sanzioni per 
mancata 

comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o 

incompleta 

comunicazione dei dati da 

parte dei titolari di 

incarichi politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 

cui dà diritto l'assunzione della carica 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Rendiconti gruppi 
consiliari 

regionali/provincial
i 

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 

consiliari regionali e provinciali, con 

evidenza delle risorse trasferite o 

assegnate a ciascun gruppo, con 

indicazione del titolo di trasferimento e 

dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Atti degli organi di 

controllo 

Atti e relazioni degli organi di controllo Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Articolazione degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun 

ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili 

dei singoli uffici 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Entro un mese 
dall’adozione 

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Organigramma 

(da pubblicare sotto 

forma di organigramma, 

in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un 

link ad una pagina 

contenente tutte le 

informazioni previste 

dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini 

della piena accessibilità e comprensibilità 

dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Entro un mese 
dall’adozione 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 

uffici 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Entro un mese 
dall’adozione 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Telefono e posta 

elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e 

delle caselle di posta elettronica 

istituzionali e delle caselle di posta 

elettronica certificata dedicate, cui il 

cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali 

Dirigente 

competente 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Titolari di incarichi  
di collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Consulenti e collaboratori 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di 

incarichi di collaborazione o di 

consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 

titolo (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei soggetti 

percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

Tutti i dirigenti 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Entro un mese 
dalla determina 

di incarico 



Consulenti e 
collaboratori 

Per ciascun titolare di incarico: 

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità

al vigente modello europeo

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Entro un mese 
dalla determina 

di incarico 

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di

incarichi o alla titolarità di cariche in enti

di diritto privato regolati o finanziati dalla

pubblica amministrazione o allo

svolgimento di attività professionali

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Entro un mese 
dalla determina 

di incarico 

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

3) compensi comunque denominati,

relativi al rapporto di lavoro, di

consulenza o di collaborazione (compresi

quelli affidati con contratto di

collaborazione coordinata e continuativa),

con specifica evidenza delle eventuali

componenti variabili o legate alla

valutazione del risultato

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Entro un mese 
dalla determina 

di incarico 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 

con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse 

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice  

Incarichi amministrativi di 

vertice     (da pubblicare 

in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico: 

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione 

della durata dell'incarico  

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

/ Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 



Personale 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

/ Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane  

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n.

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali

su beni immobili e su beni mobili

iscritti in pubblici registri, titolarità di

imprese, azioni di società, quote di

partecipazione a società, esercizio di

funzioni di amministratore o di

sindaco di società, con l'apposizione

della formula «sul mio onore affermo

che la dichiarazione corrisponde al

vero» [Per il soggetto, il coniuge non

separato e i parenti entro il secondo

grado, ove gli stessi vi consentano

(NB: dando eventualmente evidenza

del mancato consenso) e riferita al

momento dell'assunzione

dell'incarico]

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 
3 mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o 
del mandato). 

Annuale 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n.

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei

redditi soggetti all'imposta sui redditi

delle persone fisiche [Per il soggetto, il

coniuge non separato e i parenti entro il

secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando eventualmente

evidenza del mancato consenso)] (NB: è

necessario limitare, con appositi

accorgimenti a cura dell'interessato o

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Entro 3 mesi 
della nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

Annuale 



della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)  

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n.

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni

della situazione patrimoniale intervenute

nell'anno precedente e copia della

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto,

il coniuge non separato e i parenti entro

il secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando eventualmente

evidenza del mancato consenso)]

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale Annuale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n.
39/2013)

Entro un mese 
dall’incarico 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n.
39/2013)

Entro un mese 
dall’incarico 

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo degli 

emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 
(non oltre il 30 

marzo) 

Annuale 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

(dirigenti non 
generali)  

Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, 

ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 

pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 

organizzativa con 

funzioni dirigenziali 

(da pubblicare in tabelle 

Per ciascun titolare di incarico: 

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione 

della durata dell'incarico  

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 



Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

che distinguano le 

seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti 

individuati 

discrezionalmente, titolari 

di posizione 

organizzativa con 

funzioni dirigenziali) 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane/Dirigenti 

. 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane/Dirigenti 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n.

441/1982 

1) dichiarazione concernente

diritti reali su beni immobili e

su beni mobili iscritti in

pubblici registri, titolarità di

imprese, azioni di società,

quote di partecipazione a

società, esercizio di funzioni di

amministratore o di sindaco di

società, con l'apposizione della

formula «sul mio onore affermo

che la dichiarazione

corrisponde al vero» [Per il

soggetto, il coniuge non

separato e i parenti entro il

secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando

eventualmente evidenza del

mancato consenso) e riferita al

momento dell'assunzione

dell'incarico]



Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n.

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione

dei redditi soggetti all'imposta

sui redditi delle persone fisiche

[Per il soggetto, il coniuge non

separato e i parenti entro il

secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando

eventualmente evidenza del

mancato consenso)] (NB: è

necessario limitare, con

appositi accorgimenti a cura

dell'interessato o della

amministrazione, la

pubblicazione dei dati

sensibili) 
Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n.

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni

della situazione patrimoniale intervenute

nell'anno precedente e copia della

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto,

il coniuge non separato e i parenti entro

il secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando eventualmente

evidenza del mancato consenso)]

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

/ Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane/Dirigenti 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n.
39/2013)

Annuale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

/ Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane/Dirigenti 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n.
39/2013)

Annuale 



Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo degli 

emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane/Dirigenti 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 
(non oltre il 30 

marzo) Annuale 

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco posizioni 

dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, 

integrato dai relativi titoli e curricula, 

attribuite a persone, anche esterne alle 

pubbliche amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 

Art. 19, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

165/2001 

Posti di funzione 

disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione 

che si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scelta 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo Annuale 

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale Annuale 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Dirigenti cessati dal 

rapporto di lavoro 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Nessuno Annuale 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Curriculum vitae Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Nessuno Annuale 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Nessuno Annuale 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Nessuno Annuale 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Nessuno Annuale 



Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Nessuno Annuale 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n.

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei

redditi riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi

successiva al termine dell'incarico o

carica, entro un mese dalla scadenza

del termine di legge per la

presentazione della dichiarazione [Per

il soggetto, il coniuge non separato e

i parenti entro il secondo grado, ove

gli stessi vi consentano (NB: dando

eventualmente evidenza del mancato

consenso)] (NB: è necessario limitare,

con appositi accorgimenti a cura

dell'interessato o della

amministrazione, la pubblicazione dei

dati sensibili)

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

4, l. n.

441/1982 

3) dichiarazione concernente le

variazioni della situazione

patrimoniale intervenute dopo l'ultima

attestazione [Per il soggetto, il

coniuge non separato e i parenti entro

il secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando

eventualmente evidenza del mancato

consenso)]

Sanzioni per 
mancata 

comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o 

incompleta 

comunicazione dei dati da 

parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 

cui dà diritto l'assunzione della carica 

Direzione/RPCT Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 



Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni 

organizzative redatti in conformità al 

vigente modello europeo 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 
/ Direzione Gare e 

Contratti, 
Economato e 

Acquisti, Risorse 
Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Conto annuale del 

personale 

Conto annuale del personale e relative 

spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo 

costo, con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse qualifiche e 

aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 
(art. 16, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo personale tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per 

aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 
(art. 16, c. 2, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 

Personale non a 
tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Personale non a tempo 

indeterminato 

(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a 

tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 
(art. 17, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo del personale non a 

tempo indeterminato 

(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con 

rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 

Tassi di assenza 

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Tassi di assenza 

trimestrali 

(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per 

uffici di livello dirigenziale 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 



Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 

(dirigenti e non 
dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 53, c. 14,

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o 

autorizzati a ciascun dipendente 

(dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e 

del compenso spettante per ogni incarico 

Direzione Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1,

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 47, c. 8,

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione 

dei contratti e accordi collettivi nazionali 

ed eventuali interpretazioni autentiche 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2,

d.lgs. n. 

33/2013

Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati, con la 

relazione tecnico-finanziaria e quella 

illustrativa, certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, 

collegio sindacale, uffici centrali di 

bilancio o analoghi organi previsti dai 

rispettivi ordinamenti) 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi  della 

contrattazione integrativa, certificate 

dagli organi di controllo interno, 

trasmesse al  Ministero dell'Economia e 

delle finanze, che predispone, allo scopo, 

uno specifico modello di rilevazione, 

d'intesa con la Corte dei conti e con la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 
(art. 55, c. 4, 

d.lgs. n.
150/2009) 

Annuale 

OIV 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

OIV 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Nominativi Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Curricula Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Par. 14.2, 

delib. CiVIT n. 

12/2013 

Compensi Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 



Bandi di concorso 

Art. 19, d.lgs. 

n. 33/2013

Bandi di concorso 

(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove scritte 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Performance 

Sistema di 
misurazione e 

valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance (art. 7, d.lgs. n. 

150/2009) 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo Annuale 

Piano della 
Performance 

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Piano della 

Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti 

locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 

267/2000) 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 

Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, 

d.lgs. 150/2009)

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Ammontare 
complessivo dei 

premi 

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo 

dei premi 

(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi 

collegati alla performance stanziati 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Ammontare dei premi effettivamente 

distribuiti 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Dati relativi ai 
premi 

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi ai premi 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione 

e valutazione della performance  per 

l’assegnazione del trattamento accessorio 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Distribuzione del trattamento accessorio, 

in forma aggregata, al fine di dare conto 

del livello di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli incentivi 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Grado di differenziazione dell'utilizzo 

della premialità sia per i dirigenti sia per 

i dipendenti 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 



Benessere 
organizzativo 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lg.s 

97/2016 

Enti controllati 

Enti pubblici 
vigilati 

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Enti pubblici vigilati 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque 

denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di 

nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e 

delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

Per ciascuno degli enti: 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

1) ragione sociale Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione

dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

3) durata dell'impegno Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

4) onere complessivo a qualsiasi titolo

gravante per l'anno sul bilancio

dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

5) numero dei rappresentanti

dell'amministrazione negli organi di

governo e trattamento economico

complessivo a ciascuno di essi spettante

(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e

alloggio)

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre

esercizi finanziari

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e

relativo trattamento economico

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi

per vitto e alloggio)

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)



Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n.
39/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n.
39/2013)

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti pubblici vigilati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013) 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Dati società partecipate 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui 

l'amministrazione detiene direttamente 

quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 

delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate, 

ad esclusione delle società, partecipate 

da amministrazioni pubbliche, con azioni 

quotate in mercati regolamentati italiani o 

di altri paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013) 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 

Per ciascuna delle società: Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

1) ragione sociale Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 

2) misura dell'eventuale partecipazione

dell'amministrazione

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 

3) durata dell'impegno Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo

gravante per l'anno sul bilancio

dell'amministrazione

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 



Acquisti, Risorse 

Umane 

5) numero dei rappresentanti

dell'amministrazione negli organi di

governo e trattamento economico

complessivo a ciascuno di essi spettante

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre

esercizi finanziari

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 

7) incarichi di amministratore della

società e relativo trattamento economico

complessivo

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n.
39/2013)

Annuale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n.
39/2013)

Annuale 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle 

società partecipate  

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis,

d.lgs. n.

33/2013

Provvedimenti Provvedimenti in materia di costituzione 

di società a partecipazione pubblica, 

acquisto di partecipazioni in società già 

costituite, gestione delle partecipazioni 

pubbliche, alienazione di partecipazioni 

sociali, quotazione di società a controllo 

pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal 

decreto legislativo adottato ai sensi 

dell'articolo 18 della legge 7 agosto 

2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Semestrale 



Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Provvedimenti con cui le amministrazioni 

pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi comprese 

quelle per il personale, delle società 

controllate 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Semestrale 

Provvedimenti con cui le società a 

controllo pubblico garantiscono il 

concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento  

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Semestrale 

Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Enti di diritto privato 

controllati 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, 

comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

Per ciascuno degli enti: 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

1) ragione sociale Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione

dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

3) durata dell'impegno Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

4) onere complessivo a qualsiasi titolo

gravante per l'anno sul bilancio

dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

5) numero dei rappresentanti

dell'amministrazione negli organi di

governo e trattamento economico

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre

esercizi finanziari

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e

relativo trattamento economico

complessivo

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n.
39/2013)



Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n.
39/2013)

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti di diritto privato controllati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di 

diritto privato controllati 

Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 

Attività e 
procedimenti 

Dati aggregati 
attività 

amministrativa 

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati aggregati attività 

amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in 

forma aggregata, per settori di attività, 

per competenza degli organi e degli uffici, 

per tipologia di procedimenti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 

Tipologie di 
procedimento 

Tipologie di 

procedimento 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

1) breve descrizione del procedimento

con indicazione di tutti i riferimenti

normativi utili

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

2) unità organizzative responsabili 

dell'istruttoria

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente

ai recapiti telefonici e alla casella di posta

elettronica istituzionale

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente

all'adozione del provvedimento finale,

con l'indicazione del nome del

responsabile dell'ufficio unitamente ai

rispettivi recapiti telefonici e alla casella

di posta elettronica istituzionale

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati

possono ottenere le informazioni relative

ai procedimenti in corso che li riguardino

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina

normativa del procedimento per la

conclusione con l'adozione di un

provvedimento espresso e ogni altro

termine procedimentale rilevante

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 



Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. 

n. 33/2013

7) procedimenti per i quali il

provvedimento dell'amministrazione può

essere sostituito da una dichiarazione

dell'interessato ovvero il procedimento

può concludersi con il silenzio-assenso

dell'amministrazione

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. 

n. 33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e

giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in

favore dell'interessato, nel corso del

procedimento nei confronti del

provvedimento finale ovvero nei casi di

adozione del provvedimento oltre il

termine predeterminato per la sua

conclusione e i modi per attivarli

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove

sia già disponibile in rete, o tempi previsti

per la sua attivazione

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei

pagamenti eventualmente necessari, con i

codici IBAN identificativi del conto di

pagamento, ovvero di imputazione del

versamento in Tesoreria,  tramite i quali i

soggetti versanti possono effettuare i

pagamenti mediante bonifico bancario o

postale, ovvero gli identificativi del conto

corrente postale sul quale i soggetti

versanti possono effettuare i pagamenti

mediante bollettino postale, nonchè i

codici identificativi del pagamento da

indicare obbligatoriamente per il

versamento

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. 

n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito,

in caso di inerzia, il potere sostitutivo,

nonchè modalità per attivare tale potere,

con indicazione dei recapiti telefonici e

delle caselle di posta elettronica

istituzionale

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Per i procedimenti ad istanza di parte: 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza

e modulistica necessaria, compresi i fac-

simile per le autocertificazioni

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 e

Art. 1, c. 29, l.

190/2012

2) uffici ai quali rivolgersi per

informazioni, orari e modalità di accesso

con indicazione degli indirizzi, recapiti

telefonici e caselle di posta elettronica

istituzionale a cui presentare le istanze

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 



Monitoraggio 
tempi 

procedimentali 

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012

Monitoraggio tempi 

procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico 

concernente il rispetto dei tempi 

procedimentali 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 

d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Recapiti dell'ufficio 

responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta 

elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, 

garantire e verificare la trasmissione dei 

dati o l'accesso diretto degli stessi da 

parte delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive 

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Provvedimenti 

Provvedimenti 
organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012  

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e contratti"); 

accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche.  

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Semestrale 
(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

Semestrale 

Provvedimenti 
organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012  

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive 

per l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera. 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012  

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e contratti"); 

accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche.  

Tutti i dirigenti 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Semestrale 
(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

Semestrale 

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012  

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive 

per l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera. 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 



Controlli sulle 
imprese 

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Tipologie di controllo Elenco delle tipologie di controllo a cui 

sono assoggettate le imprese in ragione 

della dimensione e del settore di attività, 

con l'indicazione per ciascuna di esse dei 

criteri e delle relative modalità di 

svolgimento 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Obblighi e adempimenti Elenco degli obblighi e degli 

adempimenti oggetto delle attività di 

controllo che le imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare alle 

disposizioni normative 

Informazioni sulle 
singole procedure 

in formato tabellare 

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Dati previsti dall'articolo 

1, comma 32, della legge 

6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole 

procedure 

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 

32, della Legge n. 

190/2012", adottate 

secondo quanto indicato 

nella delib. Anac 

39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tutti i dirigenti Tutti i dirigenti Tempestivo Semestrale 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012

Art. 37, c. 1,

lett. a) d.lgs. n.

33/2013  Art.

4 delib. Anac

n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, 

Procedura di scelta del contraente, Elenco 

degli operatori invitati a presentare 

offerte/Numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 

Aggiudicatario, Importo di 

aggiudicazione, Tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, Importo 

delle somme liquidate  

Tutti i dirigenti Tutti i dirigenti Tempestivo Semestrale 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012

Art. 37, c. 1,

lett. a) d.lgs. n.

33/2013  Art.

4 delib. Anac

n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente 

scaricabili in un formato digitale standard 

aperto con informazioni sui contratti 

relative all'anno precedente (nello 

specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), 

struttura proponente, oggetto del bando, 

procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, importo 

delle somme liquidate)  

Tutti i dirigenti Tutti i dirigenti Annuale 
(art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012)

Semestrale 

Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e 

degli enti 
aggiudicatori 

distintamente per 
ogni procedura 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, 

c. 1, d.lgs. n.

50/2016

Atti relativi alla 

programmazione di 

lavori, opere, servizi e 

forniture 

Programma biennale degli acquisti di 

beni e servizi, programma triennale dei 

lavori pubblici e relativi aggiornamenti 

annuali 

Direzione 
Programmazione, 

Bilancio e 
Ragioneria, 
Controlli 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo Semestrale 



Bandi di gara e 
contratti Per ciascuna procedura: 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016

Atti relativi alle procedure 

per l’affidamento di 

appalti pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, 

di concorsi pubblici di 

progettazione, di concorsi 

di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti 

nell'ambito del settore 

pubblico di cui all'art. 5 

del dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 

preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs 

n. 50/2016); Bandi ed avvisi di

preinformazioni (art. 141, dlgs n.

50/2016)

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo Semestrale 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016

Delibera a contrarre o atto equivalente 

(per tutte le procedure) 

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo Semestrale 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016

Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 

7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori 

economici e pubblicazione elenco (art. 

36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 

ANAC);  

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 

50/2016);  

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 

50/2016);  

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Avviso periodico indicativo 

(art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi 

e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 

50/2016);  

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, 

dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare 

offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 

e 5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine 

di importanza dei criteri, Bando di 

concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 

50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 

50/2016);  

Avviso costituzione del privilegio (art. 

186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 

50/2016) 

Tutti i dirigenti 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 

Semestrale 



Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016

Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento - Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con indicazione 

dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di concorso e avviso sui 

risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 

50/2016); Avvisi relativi l’esito della 

procedura, possono essere raggruppati 

su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Elenchi dei verbali delle 

commissioni di gara  

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo Semestrale 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 

sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione, di cui all’Allegato XIV, 

parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico 

indicativo; avviso sull’esistenza di un 

sistema di qualificazione; Avviso di 

aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs 

n. 50/2016)

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo Semestrale 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016

Affidamenti  

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 

lavori, servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione civile, con 

specifica dell'affidatario, delle modalità 

della scelta e delle motivazioni che non 

hanno consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 

50/2016);  

tutti gli atti connessi agli affidamenti in 

house in formato open data di appalti 

pubblici e contratti di concessione tra enti  

(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo Semestrale 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016

Informazioni ulteriori - Contributi e 

resoconti degli incontri con portatori di 

interessi unitamente ai progetti di 

fattibilità di grandi opere e ai documenti 

predisposti dalla stazione appaltante (art. 

22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni 

ulteriori, complementari o aggiuntive 

rispetto a quelle previste dal Codice; 

Elenco ufficiali operatori economici (art. 

90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo Semestrale 



Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016

Provvedimento che 

determina le esclusioni 

dalla procedura di 

affidamento e le 

ammissioni all'esito delle 

valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-

professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di 

ammissione (entro 2 giorni dalla loro 

adozione) 

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo Semestrale 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016

Composizione della 

commissione giudicatrice 

e i curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo Semestrale 

Art. 1, co. 505, 

l. 208/2015

disposizione

speciale

rispetto all'art.

21 del d.lgs.

50/2016)

Contratti Testo integrale di  tutti i contratti di 

acquisto di beni e di servizi di importo 

unitario stimato superiore a  1  milione di 

euro in esecuzione del programma 

biennale e suoi aggiornamenti 

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo Semestrale 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro 

esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione 

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo Semestrale 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 

Criteri e modalità 

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Criteri e modalità Atti con i quali sono determinati i criteri e 

le modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati 

Direzione / 
Direzione Affari 

Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Atti di concessione 

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento 

con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti 

finali) 

Atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e comunque di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

Direzione / 
Direzione Affari 

Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 



(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui 

sia possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascun atto: 

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i

rispettivi dati fiscali o il nome di altro

soggetto beneficiario

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

2) importo del vantaggio economico

corrisposto

Direzione / 
Direzione Affari 

Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

3) norma o titolo a base 
dell'attribuzione

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente
responsabile del relativo procedimento
amministrativo 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione

del beneficiario

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

6) link al progetto selezionato Tempestivo 
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto

incaricato

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 

soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 

di attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro 

Direzione / 
Direzione Affari 

Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 
(art. 27, c. 2, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 

Bilanci 
Bilancio preventivo 

e consuntivo 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Bilancio preventivo Documenti e allegati del bilancio 

preventivo, nonché dati relativi al  

bilancio di previsione di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, 

anche con il ricorso a rappresentazioni 

grafiche    

Direzione 
Programmazione, 

Bilancio e 
Ragioneria, 

Controlli 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 



Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa 

dei bilanci preventivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 

l'esportazione,  il   trattamento   e   il 

riutilizzo. 

Direzione 
Programmazione, 

Bilancio e 
Ragioneria, 

Controlli 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Bilancio consuntivo Documenti e allegati del bilancio 

consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Direzione 
Programmazione, 

Bilancio e 
Ragioneria, 

Controlli 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa 

dei bilanci consuntivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 

l'esportazione,  il   trattamento   e   il 

riutilizzo. 

Direzione 
Programmazione, 

Bilancio e 
Ragioneria, 

Controlli 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 

19 e 22 del 

dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del 

dlgs 

n.118/2011

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di 

bilancio, con l’integrazione delle 

risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e 

gli aggiornamenti in corrispondenza di 

ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 

tramite la specificazione di nuovi obiettivi 

e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione 

Direzione 
Programmazione, 

Bilancio e 
Ragioneria, 

Controlli 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti 

Direzione tecnica 

centrale 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Canoni di locazione 
o affitto

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013

Canoni di locazione o 

affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o 

percepiti 

Direzione 
Programmazione, 

Bilancio e 
Ragioneria, 

Controlli/ 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei 
di valutazione o 

altri organismi con 
funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. 

n. 33/2013

Atti degli Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 

analoga nell'assolvimento degli obblighi 

di pubblicazione 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale e in 
relazione a 

delibere A.N.AC. 

Annuale 

Documento dell'OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 

lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 



Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli 

interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 

150/2009) 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo Annuale 

Altri atti degli organismi indipendenti di 

valutazione , nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, 

procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente 

presenti 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Organi di revisione 
amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative 

variazioni e al conto consuntivo o bilancio 

di esercizio 

Direzione 
Programmazione, 

Bilancio e 
Ragioneria, 

Controlli 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Corte dei conti 

Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè 

non recepiti riguardanti l'organizzazione 

e l'attività delle amministrazioni stesse e 

dei loro uffici 

Dirigente 

competente 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente 

gli standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Class action 

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Class action Notizia del ricorso in giudizio proposto 

dai titolari di interessi giuridicamente 

rilevanti ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il 

corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio 

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla 

sentenza 

Tutti i dirigenti Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costi contabilizzati 

(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 

utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo 

Annuale 
(art. 10, c. 5, 

d.lgs. n.
33/2013)



Liste di attesa 

Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di 

enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che 

erogano prestazioni per 

conto del servizio 

sanitario) 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa, 

tempi di attesa previsti e tempi medi 

effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 

prestazione erogata 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 

d.lgs.

82/2005

modificato

dall’art. 8 co. 1

del d.lgs.

179/16

 Risultati delle indagini 

sulla soddisfazione da 

parte degli utenti rispetto 

alla qualità dei servizi in 

rete e statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità, 

accessibilità  e tempestività, statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete. 

Tempestivo 

Dati sui pagamenti 

Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti 

(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari 

Direzione 
Programmazione, 

Bilancio e 
Ragioneria, 

Controlli 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

Semestrale 

Dati sui pagamenti 
del servizio 

sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti in 

forma sintetica 

e aggregata 

(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i 

pagamenti effettuati, distinti per tipologia 

di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia 

di spesa sostenuta, all’ambito  temporale 

di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 

n. 33/2013

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento 

relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti) 

Direzione 
Programmazione, 

Bilancio e 
Ragioneria, 

Controlli 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

Semestrale 

Indicatore trimestrale di tempestività dei 

pagamenti 

Direzione 
Programmazione, 

Bilancio e 
Ragioneria, 

Controlli 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Trimestrale 
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

Semestrale 

Ammontare complessivo 

dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il 

numero delle imprese creditrici 

Direzione 
Programmazione, 

Bilancio e 
Ragioneria, 

Controlli 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

Semestrale 



IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 5, c. 1,

d.lgs. n. 

82/2005

IBAN e pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici 

IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria,  tramite i quali i 

soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

Tutti i dirigenti 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

Opere pubbliche 

Nuclei di 
valutazione 

e  verifica degli 
investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni realtive ai 

nuclei di valutazione e 

verifica 

degli investimenti 

pubblici 

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di 

valutazione e verifica degli investimenti 

pubblici, incluse le funzioni e i compiti 

specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 

criteri di individuazione dei componenti e 

i loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Atti di 
programmazione 

delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 

2 bis d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016 

Art. 29 d.lgs. 

n. 50/2016

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi 

di gara e contratti"). 

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici,

nonchè i relativi aggiornamenti annuali,

ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione

ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011,

(per i Ministeri)

Direzione 
Programmazione, 

Bilancio e 
Ragioneria, 
Controlli 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(art.8, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 

Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Tempi, costi unitari e 

indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in 

corso o completate. (da 

pubblicare in tabelle, sulla 

base dello schema tipo 

redatto dal Ministero 

dell'economia e della 

finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale 

anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli 

indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate 

Dirigenti 

competenti 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate 

Dirigenti 

competenti 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

Annuale 

Pianificazione e 
governo del 

territorio 

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Pianificazione e governo 

del territorio 

(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli 

altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti 

urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti 

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)



Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Documentazione relativa a ciascun 

procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché 

delle proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata o pubblica 

in attuazione dello strumento urbanistico 

generale vigente che comportino 

premialità edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla realizzazione 

di opere di urbanizzazione extra oneri o 

della cessione di aree o volumetrie per 

finalità di pubblico interesse 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Informazioni 
ambientali 

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali: 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Stato dell'ambiente 1) Stato degli elementi dell'ambiente,

quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il

territorio, i siti naturali, compresi gli

igrotopi, le zone costiere e marine, la

diversità biologica ed i suoi elementi

costitutivi, compresi gli organismi

geneticamente modificati, e, inoltre, le

interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il

rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche

quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi

ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono

o possono incidere sugli elementi

dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Misure incidenti 

sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le

politiche, le disposizioni legislative, i

piani, i programmi, gli accordi ambientali

e ogni altro atto, anche di natura

amministrativa, nonché le attività che

incidono o possono incidere sugli

elementi e sui fattori dell'ambiente ed

analisi costi-benefìci ed altre analisi ed

ipotesi economiche usate nell'àmbito

delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a

proteggere i suddetti elementi ed analisi

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi

economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)



Relazioni sull'attuazione 

della legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della 

legislazione ambientale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Stato della salute e della 

sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza

umana, compresa la contaminazione della

catena alimentare, le condizioni della vita

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici

d'interesse culturale, per quanto

influenzabili dallo stato degli elementi

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da

qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e 

della tutela del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente 

redatta dal Ministero dell'Ambiente e 

della tutela del territorio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Strutture sanitarie 
private accreditate 

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013

Strutture sanitarie private 

accreditate 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private 

accreditate 

Annuale 
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n.
33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private 

accreditate 

Annuale 
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n.
33/2013)

Interventi 
straordinari e di 

emergenza 

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Interventi straordinari e di 

emergenza (da pubblicare 

in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli 

interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione 

vigente, con l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente derogate e 

dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Dirigenti 

competenti 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Semestrale 

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Termini temporali eventualmente fissati 

per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

Dirigenti 

competenti 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Semestrale 

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo 

effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Dirigenti 

competenti 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate 

ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

RPCT Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale Annuale 



Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, 

Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

RPCT Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo Annuale 

Regolamenti per la 

prevenzione e la 

repressione della 

corruzione e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità (laddove adottati) 

RPCT Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo Annuale 

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012

Relazione del 

responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione recante i 

risultati dell’attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno) 

RPCT Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, 
L. n. 190/2012)

Annuale 

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012 

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti in 

materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione 

RPCT Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo Annuale 

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013

Atti di accertamento delle 

violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 

RPCT Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo Annuale 

Altri contenuti Accesso civico 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / 

Art. 2, c. 9-bis, 

l. 241/90

Accesso civico "semplice" 

concernente dati, 

documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione 

obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza cui è 

presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del 

titolare del potere sostitutivo, attivabile 

nei casi di ritardo o mancata risposta, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

Direzione/RPCT Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo Annuale 

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Accesso civico 

"generalizzato" 

concernente dati e 

documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

Direzione/RPCT Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Tempestivo Annuale 

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016) 

Registro degli accessi Elenco delle richieste di accesso (atti, 

civico e generalizzato) con indicazione 

dell’oggetto e della data della richiesta 

nonché del relativo esito con la data della 

decisione 

Direzione / 
Direzione Affari 

Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Semestrale Annuale 



Altri contenuti 

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 
metadati e banche 

dati 

Art. 53, c. 1 

bis, d.lgs.

82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16

Catalogo dei dati, 

metadati e delle banche 

dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 

delle relative banche dati in possesso 

delle amministrazioni, da pubblicare 

anche  tramite link al Repertorio nazionale 

dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  

catalogo dei dati della PA e delle banche 

dati www.dati.gov.it e e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 

da AGID 

Tempestivo 

Art. 53, c. 1, 

bis, d.lgs.

82/2005 

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio 

della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti 

in Anagrafe tributaria 

Annuale 

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012

convertito con

modificazioni

dalla L. 17

dicembre

2012, n. 221

Obiettivi di accessibilità 

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute 

nella circolare 

dell'Agenzia per l'Italia 

digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti 

disabili agli strumenti informatici per 

l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 

anno) e lo stato di attuazione del "piano 

per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione 

Direzione Affari 
Istituzionali, 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

/ Direzione Gare e 

Contratti, 

Economato e 

Acquisti, Risorse 

Umane 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, 

D.L. n.
179/2012) 

Annuale 

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 9, 

lett. f), l. n. 

190/2012 

Dati ulteriori 

 NB: nel caso di 

pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge 

si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente 

presenti, in virtù di 

quanto disposto dall'art. 

4, c. 3, del d.lgs. n. 

33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori 

che le pubbliche amministrazioni non 

hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 

della normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate 

Dirigenti 

competenti 

Direzione AA.II., 
Performance, 

Organizzazione e 
Sistemi informativi 

- 
Ufficio PIAO

…. Annuale 

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo
del dlgs 33/2013) 
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